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CIRCLE e DFDS: i porti di Trieste e Pendik sempre più connessi grazie alla digitalizzazione

(FERPRESS) Trieste, 17 MAR Circle S.p.A., società a capo dell'omonimo

Gruppo specializzata nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per

l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica

intermodale quotata sul mercato Euronext Growth Milan organizzato e gestito

da Borsa Italiana, annuncia insieme alla compagnia di spedizioni e logistica

internazionale DFDS il successo del primo test pilota del Corridoio Logistico

internazionale tra i porti di Trieste e Pendik (in Turchia). Sviluppato nell'ambito

del progetto comunitario FENIX coordinato a livello europeo da ERTICO e a

livello italiano dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti come

beneficiar io attraverso TTS Ital ia i l  t e s t  h a  c o i n v o l t o  a n c h e

Samer&Co.shipping. Il pilota ha visto l'impiego di tecnologie IoT (Internet of

Things) e sigilli elettronici (eSeals) dotati di tecnologia RFID installati sui

contenitori che, oltre a rilevare un'eventuale effrazione, ne consentono

l'immediata identificazione permettendo così di semplificare e velocizzare

notevolmente la gestione dei flussi logistici e doganali sia in export sia in

import. Siamo lieti di avere completato positivamente (dopo quelli relativi agli

altri Corridoi Logistici internazionali realizzati tra i porti di Spezia e Casablanca in Marocco e tra i porti di Genova e

Alexandria in Egitto) anche questo progetto pilota ha dichiarato il Presidente & CEO di Circle Luca Abatello Come

sottolineato in altre occasioni, la principale innovazione apportata riguarda la trasmissione anticipata dei documenti al

porto di destinazione ancor prima che la nave sia partita, sfruttando gli strumenti evoluti federativi di digitalizzazione

implementati da Circle Group e resi interoperabili con i sistemi informativi di DFDS e degli altri attori portuali e logistici

coinvolti. La fase successiva del progetto prevede un'ulteriore digitalizzazione a valenza anche doganale, con il

coinvolgimento diretto dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli italiana (stakeholder del progetto FENIX) e delle

Dogane turche.

FerPress

Trieste
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Porti di Trieste e Pendik sempre più connessi

Circle e DFDS: concluso con successo primo test del Corridoio Logistico

Redazione

TRIESTE I porti di Trieste e Pendik sempre più connessi grazie alla

digitalizzazione. Circle Spa insieme alla compagnia di spedizioni e logistica

internazionale DFDS, annunciano infatti il successo del primo test pilota del

Corridoio Logistico internazionale tra i porti di Trieste e Pendik (in Turchia).

Sviluppato nell'ambito del progetto comunitario FENIX coordinato a livello

europeo da ERTICO e a livello italiano dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti come beneficiario attraverso TTS Italia il test ha coinvolto anche

Samer & Co. shipping. Il pilota ha visto l'impiego di tecnologie IoT (Internet of

Things) e sigilli elettronici (eSeals) dotati di tecnologia RFID installati sui

contenitori che, oltre a rilevare un'eventuale effrazione, ne consentono

l'immediata identificazione permettendo così di semplificare e velocizzare

notevolmente la gestione dei flussi logistici e doganali sia in export sia in

import. Siamo lieti di avere completato positivamente (dopo quelli relativi agli

altri Corridoi Logistici internazionali realizzati tra i porti di Spezia e

Casablanca in Marocco e tra i porti di Genova e Alexandria in Egitto) anche

questo progetto pilota ha dichiarato il presidente & Ceo di Circle Luca

Abatello Come sottolineato in altre occasioni, la principale innovazione apportata riguarda la trasmissione anticipata

dei documenti al porto di destinazione ancor prima che la nave sia partita, sfruttando gli strumenti evoluti federativi di

digitalizzazione implementati da Circle Group e resi interoperabili con i sistemi informativi di DFDS e degli altri attori

portuali e logistici coinvolti. La fase successiva del progetto prevede un'ulteriore digitalizzazione a valenza anche

doganale, con il coinvolgimento diretto dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli italiana (stakeholder del progetto

FENIX) e delle Dogane turche.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Fedriga: Trieste può diventare la piattaforma logistica del Sud Europa

Fedriga ha inoltre riferito che stiamo cercando di favorire la filiera

dell'idrogeno verde, all'interno di un progetto transfrontaliero con Slovenia

e Croazia Verona Uno degli asset fondamentali del territorio del Friuli

Venezia Giulia è la logistica, che nasce da Trieste, il principale porto

italiano, dove la movimentazione su ferro è una delle migliori best

practice. L'idea è far sì che non sia solo un sistema portuale che possa

offrire servizi ma che diventi la piattaforma logistica per il Sud Europa,

che ha il Fvg come sbocco naturale. Massimiliano Fedriga, presidente

della Regione FVG, lo ha detto oggi intervenendo in collegamento al

LetExpo di Verona. Prevediamo investimenti importantissimi con il PNRR

su Trieste, ma anche su Monfalcone e Porto Nogaro, area di riferimento

con rapporti totalmente diversi dal resto d'Italia, per il 90% con traffico

internazionale. Fedriga ha inoltre riferito che stiamo cercando di favorire

la filiera dell'idrogeno verde, all'interno di un progetto transfrontaliero con Slovenia e Croazia, e far nascere aziende

legate alla produzione dell'idrogeno verde per favorirne l'utilizzo nell'alimentazione per la mobilità e l'industria

energivora, o anche nelle abitazioni private. Non basta fare la hydrogen valley', ma aprire a una rete internazionale; è

un percorso da fare con la consapevolezza che non è una fonte spendibile domani, ma il Paese deve guardare ai

prossimi decenni e non alla prossima scadenza elettorale, ha concluso Fedriga.

Ship Mag

Trieste
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Il Lloyd' s Register celebra i 150 anni in Italia con la 75esima nave di Fincantieri costruita
in classe LR

Redazione

La lunga collaborazione tra le due società è arrivata a un totale di 6 milioni di

tonnellate di stazza lorda Milano - Il Lloyd' s Register (LR), azienda leader nel

settore della classificazione navale, dei servizi e della consulenza per i settori

marittimo e offshore, e Fincantieri , uno dei maggiori gruppi cantieristici al

mondo, quest' anno hanno già segnato un importante momento nella loro

collaborazione di lunga data con la consegna della nave da crociera Discovery

Princess , la 75esima nave costruita da Fincantieri in classe LR. L'

amministratore delegato di LR Group, Nick Brown, ha omaggiato Giorgio

Gomiero e Pierluigi Punter , rispettivamente Direttore Operations e

Responsabile Progettazione di Concetto della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri, di una targa commemorativa raffigurante la Discovery Princess ,

durante un incontro avvenuto presso la sede di Trieste dell' azienda. La

collaborazione fra il LR e Fincantieri risale al 1990. Le 75 navi ammontano a un

totale di oltre 6 milioni di tonnellate di stazza lorda (GT) e sono state costruite

per diversi armatori, ospitando a bordo oltre 190 mila passeggeri. Quest' anno

Fincantieri consegnerà altre quattro navi da crociera in classe LR. Il 2022 è il

150esimo anno di attività del LR in Italia. Fin dall' assunzione del primo ispettore navale, avvenuta a Genova nel 1872,

il LR ha lavorato al servizio dell' Italia contribuendo alla sua leadership mondiale nel settore delle navi passeggeri. Con

un ricchissimo patrimonio comune in ambito marittimo, il LR e Fincantieri hanno raggiunto insieme importanti primati

nel settore, come la Carnival Destiny , consegnata nel 1996, all' epoca la prima nave da crociera sopra le 100 mila

tonnellate di stazza lorda e più grande al mondo. Anche la Grand Princess , fu la più grande nave da crociera al

mondo al momento della consegna, avvenuta nel 1998. Il LR inoltre classificò il primo traghetto a propulsione mista

fuel/Lng costruito in Italia, F.A.Gauthier , consegnato da Fincantieri nel 2015. L' amministratore delegato di LR Group,

Nick Brown, ha dichiarato: 'Il LR è estremamente orgoglioso della collaborazione di lunga data con Fincantieri, con la

quale condividiamo una visione comune di maggiore sostenibilità e di accelerazione dell' applicazione di tecnologie

digitali all' interno di complessi progetti di nuova costruzione. Siamo entusiasti di festeggiare insieme le 75 navi

costruite in classe LR proprio nell' anno in cui il LR celebra i suoi 150 anni di attività in Italia'. Giorgio Gomiero,

Direttore Operations della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha aggiunto : 'È un piacere celebrare una

partnership così importante e durevole con il Lloyd' s Register, specialmente in una situazione complessa come quella

che stiamo vivendo. Siamo profondamente convinti che per raggiungere gli ambiziosi traguardi che ci siamo prefissati

sia necessario stabilire rapporti di collaborazione solidi e produttivi, basati sulla fiducia reciproca e sulla condivisione

di una visione che sia sempre orientata al futuro e al miglioramento continuo'.

Ship Mag

Trieste
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Comunicato stampa: No alle navi della morte e al traffico di armi, il 31 marzo
mobilitazione nazionale dei portuali USB e sciopero a Genova per l' arrivo della nave
saudita Bahri -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - gio 17 marzo 2022 No alle navi della morte e al traffico di armi,

il 31 marzo mobilitazione nazionale dei portuali USB e sciopero a Genova per l'

arrivo della nave saudita Bahri Verso la mobilitazione generale operaia del 22

aprile a Roma, il Coordinamento nazionale lavoratori portuali USB lancia una

giornata di lotta per il 31 marzo a Genova: sciopero di 24 ore nel porto d i

Genova, dalle ore 6 presidio presso il Ponte Etiopia, alle 10:30 assemblea

operaia presso il CAP di Via Albertazzi. Il prezzo del conflitto lo pagheranno i

lavoratori con licenziamenti e carovita. Non un centesimo, un fucile o un

soldato per la guerra. Blocchiamo i nostri porti al traffico di armi. È l' ora della

variante operaia. Come lavoratori portuali non abbiano nessuna intenzione di

restare indifferenti di fronte ai nuovi venti di guerra che tornano a soffiare in

Europa. Questo conflitto, che ha una genesi che va ben oltre la ricostruzione di

comodo dei nostri media nazionali e dei nostri politici, come ogni guerra nella

storia, avrà delle pesanti conseguenze per tutti i noi. A pagarne le spese

saranno proprio i lavoratori e le lavoratrici. In Ucraina e Russia ovviamente, ma

anche nei paesi europei, attraverso l' aumento del costo dei beni energetici

come gas e petrolio e delle spese militari. Tutto ciò porterà a contraccolpi devastanti per il nostro Paese. I

licenziamenti di massa e le ristrutturazioni, che non si sono mai fermate, andranno avanti senza sosta. Milioni di

lavoratori, già in difficoltà a seguito della crisi pandemica, si ritroveranno con aziende chiuse e stipendi più bassi. Con

l' aumento del carovita e nessun adeguamento salariale complessivo a partire dai minimi tabellari, il potere di acquisto

sarà ridotto drasticamente. Il prezzo della benzina che ha raggiunto cifre record (2,50 per litro) e non accenna a

fermarsi, inciderà anche sulla mobilità dei lavoratori e sul costo dei prodotti finali, a partire anche da quelli alimentari.

Tutto ciò mentre il nostro Governo, utile servo della Nato e degli interessi americani, cerca di trascinarci ancora di più

nel conflitto con l' invio di risorse economiche e l' adozione di sanzioni. Politiche che alimentano solo il conflitto.

Perché è nostra convinzione che l' economia di guerra e i traffici d' armi che questa determina sono una delle

principali cause dei conflitti e della loro deflagrazione quando le classi dirigenti li alimentano, operando in palese

spregio delle leggi nazionali secondo cui l' Italia ripudia la guerra e si astiene da ogni fornitura e supporto militare alle

parti belligeranti. Quello che dovrebbe essere un punto fermo della vita politica e civile del nostro Paese, da decenni

ormai è stato completamente messo in soffitta in ossequio a interessi industriali e geopolitici del tutto estranei ai

lavoratori. Il tema della guerra e quello del lavoro sono strettamente collegati. Tenerli separati sarebbe un errore,

soprattutto per noi lavoratori portuali che lavoriamo a stretto contatto con le merci e non vogliamo essere complici

della guerra movimentando armamenti di

Agenparl
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qualsiasi tipo e qualsiasi destinazione nei nostri scali. Per questi motivi il coordinamento nazionale dei portuali USB

ha deciso di lanciare una giornata di mobilitazione a Genova in occasione dell' arrivo nel porto della nave saudita

Bahri carica di armamenti statunitensi. In queste settimane i nostri lavoratori hanno effettuato un lavoro di

monitoraggio negli scali in cui siamo presenti, denunciando qualsiasi movimento di armamenti, da Genova a Livorno,

passando per Trieste e Civitavecchia. All' aeroporto di Pisa i lavoratori USB si sono già rifiutati di caricare armamenti

su un aereo civile che, sulla carta, avrebbe dovuto trasportare aiuti umanitari. Abbiamo deciso di convergere su

Genova il 31 marzo promuovendo anche un' assemblea nazionale dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati su questi

fronti. Un momento importante di lotta e confronto che servirà anche per confermare la nostra adesione alla

mobilitazione del 22 aprile a Roma quando i lavoratori dell' industria, del commercio, della logistica, del trasporto e dei

porti scenderanno in sciopero e porteranno direttamente di fronte ai palazzi del potere, la loro rabbia e la loro

determinazione. Coordinamento nazionale Porti USB.
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Circle e Dfds: i porti di Trieste e Pendik sempre più connessi grazie alla digitalizzazione

Please Enter Your Name Here

Circle annuncia insieme alla compagnia di spedizioni e logistica internazionale

Dfds il successo del primo test pilota del Corridoio Logistico internazionale tra i

porti di Trieste e Pendik (in Turchia). Sviluppato nell' ambito del progetto Fenix,

il test ha comportato l' impiego di tecnologie IoT e sigilli elettronici (eSeals)

dotati di tecnologia Rfid installati sui contenitori che, oltre a rilevare un'

eventuale effrazione, ne consentono l' immediata identificazione permettendo

così di semplificare e velocizzare notevolmente la gestione dei flussi logistici e

doganali sia in export sia in import. «Dopo quelli relativi agli altri corridoi

logistici internazionali realizzati tra i porti della Spezia e Casablanca in

Marocco e tra i porti di Genova e Alexandria in Egitto - dichiara il presidente &

ceo di Circle Luca Abatello - siamo lieti di avere completato positivamente

anche questo progetto pilota. La principale innovazione apportata riguarda la

trasmissione anticipata (cioè prima che la nave sia partita) dei documenti al

porto di destinazione , sfruttando gl i  strumenti evolut i  federativi  di

digitalizzazione implementati da Circle Group e resi interoperabili con i sistemi

informativi di Dfds e degli altri attori portuali e logistici coinvolti»

BizJournal Liguria
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Nave carica di armamenti statunitensi in arrivo, scatta lo sciopero in porto

All' aeroporto di Pisa i lavoratori Usb si sono già rifiutati di caricare armamenti su un aereo civile che, sulla carta,
avrebbe dovuto trasportare aiuti umanitari. La data, 31 marzo, è quella dell' arrivo nello scalo genovese dell'
ennesima nave della flott

Il coordinamento nazionale lavoratori portuali Usb lancia una giornata di lotta

per il 31 marzo a Genova. Dalle ore 6 presidio presso il Ponte Etiopia. Ore

10.30 assemblea nazionale operaia presso il Cap di via Albertazzi. La data è

quella dell' arrivo nello scalo genovese dell' ennesima nave della flotta saudita

Bahri. "Il prezzo del conflitto lo pagheranno i lavoratori con licenziamenti e

carovita. Non un centesimo, un fucile o un soldato per la guerra. Blocchiamo i

nostri porti al traffico di armi. È l' ora della variante operaia", si legge in una

nota. "Come lavoratori portuali non abbiano nessuna intenzione di restare

indifferenti di fronte ai nuovi venti di guerra che soffiano di nuovo in Europa -

dichiara il Coordinamento nazionale Porti Usb -. Questo conflitto, che ha una

genesi che va ben oltre la ricostruzione di comodo dei nostri media nazionali e

dei nostri politici, come ogni guerra nella storia avrà delle pesanti conseguenze

per tutti noi. A pagarne le spese saranno proprio i lavoratori e le lavoratrici. In

Ucraina e Russia ovviamente, ma anche nei paesi Europei, attraverso l'

aumento del costo dei beni energetici come gas e petrolio e delle spese

militari". "Tutto ciò porterà a dei contraccolpi devastanti per il nostro Paese -

prosegue Usb -. I licenziamenti di massa e le ristrutturazioni, che non si sono mai fermate, andranno avanti senza

sosta. Milioni di lavoratori, già in difficoltà a seguito della crisi pandemica, si ritroveranno con aziende chiuse e

stipendi più bassi. Con l' aumento del carovita e nessun adeguamento salariale complessivo a partire dai minimi

tabellari, il potere di acquisto sarà ridotto drasticamente. Il Prezzo della benzina che ha raggiunto prezzi record (2,50

per litro) inciderà anche sulla mobilità dei lavoratori e sul costo dei prodotti finali a partire anche da quelli alimentari".

"Tutto ciò mentre il nostro Governo, utile servo della Nato e degli interessi Americani, cerca di trascinarci ancora di

più nel conflitto con invio di risorse economiche e sanzioni - prosegue la nota -. Politiche che alimentano solo il

conflitto. Perché è nostra convinzione che l' economia di guerra e i traffici d' armi che questa determina sono una delle

principali cause dei conflitti e della loro deflagrazione quando le classi dirigenti li alimentano, operando in palese

spregio delle leggi nazionali secondo cui l' Italia ripudia la guerra e si astiene da ogni fornitura e supporto militare alle

parti belligeranti". "Quello che dovrebbe essere un punto fermo della vita politica e civile del nostro Paese, da decenni

ormai è stato completamente messo in soffitta in ossequio a interessi industriali e geopolitici del tutto estranei ai

lavoratori - proseguono i portuali -. Il tema della guerra e quello del lavoro sono strettamente collegati. Tenerli separati

sarebbe un errore, soprattutto per noi lavoratori
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portuali che lavoriamo a stretto contatto con le merci e non vogliamo essere complici della guerra movimentando

armamenti di qualsiasi tipo e qualsiasi destinazione nei nostri scali". "Per questi motivi - continua la nota - il

coordinamento nazionale dei portuali Usb ha deciso di lanciare una giornata di mobilitazione a Genova in occasione

dell' arrivo nel porto della nave Sudita Barhi carica di armamenti statunitensi. In queste settimane i nostri lavoratori

hanno effettuato un lavoro di monitoraggio negli scali in cui siamo presenti denunciando qualsiasi movimento di

armamenti, da Genova a Livorno, passando per Trieste e Civitavecchia. All' aeroporto di Pisa i lavoratori Usb si sono

già rifiutati di caricare armamenti su un aereo civile che, sulla carta, avrebbe dovuto trasportare aiuti umanitari".

"Abbiamo deciso di convergere su Genova il 31 marzo - conclude Usb -, promuovendo anche un' assemblea

nazionale dei lavoratori e delle lavoratrici impegnati su questi fronti. Un momento importante di lotta e confronto che

servirà anche per confermare la nostra adesione alla mobilitazione del 22 aprile a Roma quando i lavoratori dell'

industria, del commercio, della logistica, del trasporto e dei porti scenderanno in sciopero e porteranno direttamente a

Roma, di fronte ai palazzi del potere, la loro rabbia e la loro determinazione".
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Sospetto traffico di armi, arrestato il comandante della nave libanese Bana

La nave è ferma in porto dallo scorso 3 febbraio. A far partire l' inchiesta erano state le dichiarazioni di un marittimo

Traffico internazionale di armi: questa l' accusa con cui è stato arrestato

Jouseff Tartiussi, il 55enne libanese comandante della nave Bana, cargo anch'

esso libanese fermo nel porto di Genova dallo scorso 3 febbraio per sospetto

traffico di armi dalla Turchia alla Libia. L' inchiesta era partita da uno dei

numerosi controlli che la Polizia di Frontiera Marittima e Aerea di Genova

effettua regolarmente sulle navi provenienti da aree extra Schengen. Gli

investigatori hanno ascoltato, in particolare, un marittimo della nave libanese, la

cui testimonianza si è rivelata cruciale per ricostruire non solo il percorso

seguito dalla nave, ma anche ciò, e chi, la nave aveva caricato nelle tratta. L'

uomo, infatti, ha riferito agli investigatori della task-force composta da Polizia

di Frontiera, Digos e Capitaneria di Porto di avere visto nella stiva mitra,

cannoni, razzi e altri mezzi militari, in violazione del cessate il fuoco, e che sul

cargo avrebbero viaggiato anche militari turchi che avrebbero suggerito al

comandante di mentire sulla sosta nel porto turco di Mersin (dove gli armamenti

sarebbero stati caricati), motivandolo con una non meglio precisata avaria. L'

ufficiale, più volte ascoltato dagli uomini della task-force coordinata dai pm

della Dda Marco Zocco e Maria Chiara Paolucci, è stato trasferito in un luogo protetto. All' arrivo della nave in Italia

era subito scattato il sequestro di alcune aree e il comandante era stato messo sotto inchiesta. Mercoledì l' arresto.
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Caro carburante, Messina (Assarmatori): "Il viaggio di un traghetto costa 50 mila euro in
più"

Questa stima vale per tutti i principali collegamenti per Sardegna e Sicilia, nonché per l' Elba e le isole minori

Considerando che il carburante rappresenta circa il 30% dei costi di esercizio

di una nave, si può affermare che su una rotta consueta come Genova-Olbia-

Genova, un traghetto passeggeri oggi spende ogni giorno circa 50 mila euro in

più per pagare il carburante, a parità di partenze e frequenze. Il presidente di

Assarmatori  ,  Stefano Messina, fa due cont i  e spiega che questo

ragionamento vale per tutti i principali collegamenti per Sardegna e Sicilia,

nonché per l' Elba e le isole minori: "Adeguare i noli e le tariffe, e quindi il costo

dei biglietti, sarà - secondo l' armatore - una scelta obbligata per evitare la

sospensione di quei servizi marittimi da e per le isole, che anche nei mesi più

duri della pandemia hanno garantito comunque sia la continuità territoriale, sia il

trasporto di passeggeri e merci, inclusi gli approvvigionamenti indispensabili

specie per la Sardegna". "Adeguare i noli e le tariffe - prosegue Messina -

rappresenta una scelta dolorosa ma necessaria che impatterà sull' intera filiera

produttiva fino al consumatore finale. Ma le conseguenze di uno stop ai servizi

sarebbero ben più drammatiche, come facilmente intuibile, in particolare per la

popolazione insulare e per tutto l' indotto, anche turistico, per il quale questi

collegamenti sono linfa vitale. È il caso di ricordare come le nostre imprese siano ancora in attesa dei ristori previsti

da diversi provvedimenti legislativi per limitare le conseguenze economiche dell' emergenza sanitaria, e adesso si

trovino ad affrontare, da una posizione di ulteriore fragilità, le conseguenze di una nuova emergenza". Anche il

segretario generale di Assarmatori, Alberto Rossi, intervenuto in audizione alla Commissione Ambiente della Camera,

nell' ambito del processo di conversione in legge del decreto legge Energia, ha ricordato che "la continuità territoriale

di passeggeri e merci è un diritto sancito dalla Costituzione che rischia di venire meno: per gli armatori l' utilizzo di

combustibili fossili è ineludibile, ne siamo in qualche modo prigionieri, non avendo alternative concretamente

percorribili. Il trasporto terrestre dal 2006 beneficia di un correttivo automatico delle tariffe in adeguamento all'

andamento del costo del carburante, crediamo che una misura del genere sia necessaria anche per quello marittimo,

specialmente per il naviglio impiegato nei collegamenti da e per le isole. Questo avrà un effetto inflattivo, non

possiamo nasconderlo, ma non possiamo neanche pretendere che siano i fornitori del servizio a farsi carico di questi

aumenti: non parliamo infatti di una differenza minima, ma di un sostanziale raddoppio dei costi legati al bunker".

Informazioni Marittime
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Paolo Massa è il nuovo responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd's Register
(LR)

Sostituisce Anthi Miliou, che comunque resta in azienda col nuovo ruolo

di responsabile vendite In Service Roma Paolo Massa è il nuovo

responsabile commerciale per il Sud Europa del Lloyd's Register (LR).

Massa arriva al LR dopo aver ricoperto ruoli all'interno di Wartsila e

Ecospray Technologies e sostituisce Anthi Miliou, che comunque resta in

azienda col nuovo ruolo di responsabile vendite In Service. Massa

lavorerà da Genova, un'area di interesse strategico per il LR, dove

l 'azienda conta di espandersi,  anche al la luce del lo status di

Organizzazione riconosciuta ottenuto a maggio 2019 dal ministero delle

Infrastrutture. Massa avrà la responsabilità di tutti i paesi del Sud Europa:

Italia, Grecia, Spagna, Francia, Turchia, Israele e Cipro. Nel suo ruolo di

responsabile commerciale Massa farà leva sulle sue capacità per

lavorare col portafoglio clienti del LR e creare nuove opportunità di

business, supportando gli stakeholder nell'affrontare le molte sfide che il

settore marittimo sta vivendo. La profonda conoscenza del mercato

regionale, maturata attraverso molti anni di lavoro con ruoli di crescente

responsabilità, è un grande valore aggiunto che Massa porta in dote al LR. Nel dare il benvenuto a Massa, il manager

della regione Sud Europa del LR, Theodosis Statamellos, ha commentato: Anche quest'ultima nomina conferma il

nostro impegno nello sviluppare un'offerta molto diversificata per il settore marittimo nella regione. Sono certo che

Paolo sarà un consulente molto autorevole e un punto di riferimento per tutta la comunità marittima italiana. Il LR

investe continuamente in persone, tecnologie e nuovi servizi per venire incontro alle esigenze dei propri clienti. Paolo

Massa ha aggiunto: Sono entusiasta di entrare nel LR e ricoprire questo ruolo con una responsabilità così ampia. Non

vedo l'ora di contribuire alla crescita del LR nella regione e lavorare con colleghi e clienti in questo periodo di

cambiamenti così importanti per tutto il settore marittimo.
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CONTSHIP ITALIA AGGIORNA IL PROPRIO STORAGE ENTERPRISE MISSION CRITICAL
PER VMWARE CON INFINIDAT

Contship Italia Group, il leader italiano nel settore dei terminal container, del

trasporto intermodale e della logistica, dispone di una vasta rete di terminal

container marittimi dislocati a La Spezia, Ravenna, Salerno e Tangeri in

Marocco. La Società, parte del Gruppo Eurokai, offre servizi a clienti chiave

nel proprio settore, tra cui le più grandi compagnie di navigazione del mondo,

come Maersk e Mediterranean Shipping Company (MSC). Gli specialisti dei

servizi IT di Contship Italia, con sede a La Spezia Container Terminal (LSCT),

sono responsabili di guidare, attraverso una crescente innovazione

tecnologica, un miglioramento dei servizi dedicati a clienti sia interni che esterni

e di soddisfare gli obiettivi di data compliance. Quando il sistema di Storage

Enterprise in uso non è più stato in grado di rispondere ai requisiti richiesti in

termini di performance, capacità e disponibilità, il team Contship Italia si è visto

costretto a eseguire un aggiornamento. Si sono, così, concentrati su una

migrazione rapida e senza soluzione di continuità, optando per un' architettura

di Storage Enterprise innovativa, che fosse in grado di supportare il

raggiungimento degli obiettivi futuri. L' esigenza: semplificare la gestione dell'

archiviazione dei dati e supportare la crescita aziendale Di fronte ad ambiziose proiezioni di crescita a livello di

Gruppo e per l' espansione di nuova capacità di movimentazione, comprese le capacità di gateway e transhipment, il

sistema di archiviazione dati esistente stava ormai raggiungendo la fase di fine vita. A febbraio 2021, Contship Italia

ha così deciso di iniziare a cercare una soluzione che andasse a sostituire la tecnologia di Data Storage all-flash in

uso. L' assistenza per il vecchio sistema stava terminando ed era necessario un ingegnere che vi si dedicasse a

tempo pieno. L' obiettivo del team Contship, quindi, era quello di migrare verso una soluzione più autonoma e un'

infrastruttura di storage enterprise più facile da gestire, cosicché il personale qualificato potesse concentrarsi su altri

servizi critici per l' azienda. Seppur non fosse richiesto un livello di archiviazione dati su scala petabyte, Contship

necessitava di un ambiente sempre disponibile e che garantisse prestazioni elevate, nonché in grado di scalare

rapidamente. Fondamentale per il processo decisionale di Contship Italia era il fatto che la nuova soluzione fornisse

zero RPO e RTO sui servizi aziendali mission critical, senza interruzione di servizio per i clienti. La replica Active-

Active di Infinidat è stata pensata proprio per garantire tutto questo: non solo è più veloce dal punto di vista della

latenza rispetto ad altri fornitori, ma offre anche prestazioni elevate e scalabilità prevedibile per i carichi di lavoro

mission-critical. "Durante il processo di acquisto abbiamo valutato altri due principali concorrenti, ma ci siamo resi

conto che le soluzioni proposte non offrivano un reale sistema active-active di livello enterprise", ha spiegato Mario

Scimone, responsabile dell' infrastruttura LSCT del gruppo Contship Italia
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IT Services. "Abbiamo lavorato a stretto contatto con il nostro senior management per rassicurare tutti sul fatto che

il passaggio a una soluzione più innovativa come InfiniBox® di Infinidat, con il TCO più basso del settore, fosse la

scelta che meglio si sposava con le nostre esigenze". La soluzione: "Set It and Forget It" con Infinidat e VMware A

seguito di un rigoroso processo di acquisto, Contship Italia ha optato per due storage array InfiniBox® installati in due

sedi separate, a circa 500 metri di distanza. Garantendo la replica sincrona di 450 TB e supportando la soluzione

VMware più recente, il sistema è stato connesso tramite fibra ottica. Inoltre, utilizzando il modello di consumo

flessibile di Infinidat, Contship Italia ha pagato solo la capacità di storage di cui aveva bisogno, con la possibilità di

estenderla su richiesta. Completamente integrata con VMware Storage Cluster (vMSC) e InfiniBox Active-Active

Replication di Infinidat, la nuova soluzione fornisce il 100% di disponibilità di applicazioni e dati per gli ambienti

virtualizzati di Contship Italia. L' integrazione VMware consente a un singolo cluster di risorse host fisiche di operare

nei due data center separati. Oltre a questi vantaggi, Contship Italia ha riscontrato anche prestazioni più elevate,

latenza inferiore e disponibilità al 100%. La gestione semplificata dell' ambiente di storage consente, inoltre, di

eliminare molte attività ripetitive, dispendiose in termini di tempo. "L' implementazione della soluzione di Infinidat con l'

integrazione di VMware è stata estremamente semplice e abbiamo riscontrato un risparmio significativo sui costi di

implementazione di oltre il 40%", ha continuato Mario Scimone. 'L' intero processo di configurazione, dall' inizio alla

fine, ha richiesto meno di 20 giorni perché fosse tutto completamente migrato, senza tempi di inattività, sui nostri

sistemi. L' integrazione VMware installata ci ha anche assicurato il completo controllo online durante il trasferimento".

Il risultato: una migrazione semplice che ha superato le aspettative I risultati del Proof of Concept (POC) sono stati

consegnati quasi immediatamente, poiché i dati del sistema di sorveglianza, situato presso il grande molo del terminal

container di La Spezia, sono stati caricati rapidamente sui nuovi sistemi Infinidat. Utilizzando 250 TB di spazio di

archiviazione, che garantisce volume e prestazioni al team Contship, le telecamere tracciano le operazioni cruciali che

si svolgono all' interno del deposito di container e le trasmettono, in tempo reale, direttamente alla sala di controllo

centrale. 'Il supporto predittivo di Infinidat è eccellente e istantaneo: ci siamo sentiti al sicuro dal momento in cui

abbiamo cambiato sistema. Inoltre, il nostro Infinidat Manager ci tiene costantemente informati sulle nuove versioni

disponibili e sugli aggiornamenti del software, di cui si occupa direttamente da remoto. Questo ci permette di disporre

sempre di una soluzione all' avanguardia", continua Mario Scimone. Contship Italia ha registrato un significativo

cambiamento nello svolgimento delle operazioni quotidiane, riguadagnando il lavoro di un dipendente a tempo pieno,

che prima era totalmente dedicato al monitoraggio e alla gestione del precedente ambiente di storage. Inoltre, con le

nuove funzionalità VMware già integrate, il team può facilmente prepararsi per picchi di volume maggiori, integrare

altre attività e scalare con la semplicità distintiva di Infinidat. L' integrazione VMware: la semplicità! 'L' integrazione

della piattaforma VMware si è rivelata di una semplicità unica; ogni configurazione è stata effettuata rapidamente: è

bastato,
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infatti, collegare la soluzione e lasciarla lavorare. Nessun problema, nessun 'dramma', nessuna incompatibilità: tutto

è stato pre-testato e collegato da soli sei cavi", ha affermato Mario Scimone. Oltre a questi vantaggi, Contship Italia

ha anche aggiornato la sua soluzione plug-in VMware alla versione 6.7, con il conseguente accesso a funzionalità

avanzate. Insieme alla soluzione Active-Active di Infinidat, questo ha assicurato che tutti i dati fossero continuamente

aggiornati, replicati e sincronizzati per le priorità di continuità aziendale. Piani futuri: aumento della capacità di storage

e consolidamento dell' infrastruttura a livello di Gruppo Contship Italia richiederà più spazio di archiviazione in futuro e

ha già a disposizione 100 TB in più che possono essere attivati in qualsiasi momento. Anche altre sedi del Gruppo

stanno valutando l' attuale infrastruttura di storage e stanno cercando di consolidare le proprie esigenze dati sulla

piattaforma di Infinidat. "Con tutti i nostri sistemi di sorveglianza su InfiniBox® non abbiamo riscontrato alcun

compromesso sui livelli di prestazioni", ha concluso Scimone. "Con la soluzione di data storage di Infinidat, siamo

stati in grado di aumentare i tempi di mantenimento delle riprese registrate dalle nostre telecamere a 60 giorni, il che

ha fatto un' enorme differenza in tutta l' azienda". Per saperne di più su come Infinidat può aiutare le aziende ad

espandere o consolidare l' archiviazione dei dati: www.infinidat.com .
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Al porto di Spezia già nominato il successore di Di Sarcina

Bosi sarà segretario generale facente funzione dell' Adsp spezzina e carrarina al posto del dirigente nominato
presidente dell' Adsp di Catania e Augusta

Il Presidente dell' AdSP, Mario Sommariva, ha nominato il nuovo Segretario

Generale facente funzione, a seguito delle dimissioni dall' incarico di Segretario

Generale dell' Ing. Francesco Di Sarcina, nominato Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. Il Dott. Luigi Bosi, laurea in

Giurisprudenza presso Università 'La Sapienza' di Pisa, Master in Scienze

politiche e sociali e Master in marketing internazionale, svolgerà la funzione di

Segretario Generale fino alla nomina di un nuovo Segretario da parte del

Comitato di Gestione. Bosi vanta una lunga esperienza nell' ambito del settore

portuale. Da marzo 2004 al marzo 2012 è stato Segretario Generale dell'

Autorità Portuale di Marina di Carrara e Port Facility Security Officer / Port

Security Officer, Responsabile della security dell' impianto portuale pubblico di

Marina di Carrara. Da marzo 2012 al 2016 è stato Dirigente dell' Area Tecnico

Giuridica Ambiente dell' Autorità Portuale di Marina di Carrara. Dal 2017 al

2021 è stato Dirigente preposto dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Dal gennaio 2022

Dirigente Ufficio Innovazione, sviluppo, progetti speciali dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale La decisione del Presidente Sommariva è stata preso in tempi brevissimi,

vista l' urgente necessità di garantire la gestione della segreteria Tecnico operativa senza soluzione di continuità in un

periodo positivamente concitato per l' avvio dei nuovi progetti relativi ai due scali. Le funzioni di preposto all' Ufficio

territoriale del porto di Marina di Carrara sono state affidate al Dottor Luca Perfetti, mentre il ruolo di dirigente dell'

Ufficio innovazione, sviluppo e progetti speciali resta in testa a Bosi ad interim nonché quello di Dirigente preposto al

coordinamento di tutte le attività di security portuale (ISPS code) nei porti della Spezia e di Marina di Carrara con

particolare riferimento alle esigenze di adeguamento organizzativo, progettuale ed innovazione tecnologica.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia
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Nave bloccata al Porto dopo un controllo: gravi carenze sulla sicurezza

State riscontrate evidenti carenze in materia di sicurezza della navigazione e di tutela della salute degli equipaggi

Il Nucleo di Port State Control della Capitaneria di porto di Ravenna mercoledì ha

sottoposto a fermo amministrativo una nave da carico battente bandiera Vanuatu al

termine di un'ispezione approfondita. Nel corso del controllo svolto dal team di ispettori

specialisti, durato circa 10 ore e che ha riguardato ogni aspetto della nave - dagli

elementi strutturali alle verifiche sulla competenza degli equipaggi - sono state riscontrate

evidenti carenze in materia di sicurezza della navigazione e di tutela della salute degli

equipaggi. Molte anomalie riguardavano le misure per la prevenzione degli incendi a

bordo, spesso causa di gravissimi incidenti a bordo delle navi. Nel corso dell'ispezione,

tra le complessive 26 carenze di cui ben 11 motivo di detenzione, sono state riscontrate

anche gravi mancanze nella preparazione dell'equipaggio e per tale motivo è stata anche

elevata una sanzione amministrativa. La nave rimarrà nel porto di Ravenna finché non

avrà provveduto a rettificare ogni carenza e non sarà nuovamente in condizioni di poter

riprendere il mare in sicurezza. Il Nucleo PSC (Port State Control) della Capitaneria di

porto di Ravenna è composto da Ufficiali di altissima specializzazione che operano nel

solco del Memorandum di Parigi del 1982 in materia di controllo del naviglio marittimo e

che ha come principale obiettivo quello di impedire a navi non in regola, che spesso

battono bandiere di comodo, di scalare i porti comunitari, al fine di tutelare la sicurezza della navigazione, la salute

degli equipaggi e l'ambiente marino. Nelle ultime settimane sono state ispezionate decine di navi approdate a

Ravenna e sono state elevate sanzioni amministrative per circa 20.000 euro.

Ravenna Today
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Informativa del ministro Cingolani al Senato: 'Si tratta anche per noleggiare una nave Fsru'

Il ministro: Sarebbe necessario diversificare le fonti di approvvigionamento e sono state già adottate misure per
accelerare questo

Il ministro: "Sarebbe necessario diversificare le fonti di approvvigionamento e

sono state già adottate misure per accelerare questo processo.' Roma .

Roberto Cingolani, ha reso all' Aula del Senato un' informativa sui recenti

ulteriori rincari del costo dell' energia e sulle misure del Governo per

contrastarne gli effetti. Nel suo intervento ha evidenziato la dipendenza dell'

Italia dalle importazioni di gas per il 95 per cento, ricordando che negli ultimi

vent' anni è diminuita la produzione nazionale e per il 40 per cento sono

aumentate le importazioni di gas dalla Russia. Per evitare per l' anno prossimo

delle criticità, legate ai fabbisogni di stoccaggio e all' evoluzione del prezzo del

gas che determina quello dell' elettricità, il ministro ha informato l' Aula del

Senato che sarebbe necessario diversificare le fonti di approvvigionamento. 'L'

aumento dei prezzi, legato a speculazioni finanziarie, ha detto Cingolani, è

inaccettabile e impatta maggiormente i Paesi che hanno un mix energetico

ridotto. Sono state adottate misure per incrementare la sicurezza energetica,

fra cui la liberalizzazione degli impianti per le rinnovabili. Si potrebbe intervenire

anche con misure di contenimento dei consumi e di efficientamento'.

Ricordiamo che l' Italia ha un sistema di approvvigionamento che comprende i cinque gasdotti e tre rigassificatori; in

più, il ministro Roberto Cingolani ha riferito che ' nel medio lungo periodo il problema della dipendenza dalla Russia

sarà superato. L' Italia ha avanzato proposte alla Commissione europea, fra cui l' indicazione di un prezzo massimo

europeo e il disaccoppiamento dei prezzi delle rinnovabili dal prezzo del gas. Per quanto riguarda l' andamento del

prezzo del carburante, dovuto in parte alla diminuita disponibilità di diesel, c' è un accordo fra Usa ed Europa per

aumentare le quantità immesse sul mercato; il Governo ha ipotizzato inoltre accise mobili'. Sulla realizzazione di nuovi

impianti, il ministro Cingolani non ha escluso la realizzazione di nuovi impianti di rigassificazione 'on shore'; infatti,

queste strutture potrebbero garantire circa 20 miliardi di metri cubi all' anno. Il ministro ha poi rilevato che la

costruzione di detti impianti impiegherebbe tempi di realizzazione dai tre ai quattro anni e con costi elevati. Per

ottemperare alle necessità del prossimo anno, il ministro Cingolani, ha detto che è necessario l' incremento di

capacità dei tre rigassificatori italiani: i due offshore di Rovigo e Livorno e quello di Panigaglia sulla terraferma; questi

potrebbero passare da una produzione dei 9,8 miliardi di mc di gas ai 16 miliardi. Per il Governo, l' idea è di

diversificare e tornando al tema del reperimento di una nave Fsru (unità galleggiante per lo stoccaggio e la

rigassificazione del gnl), il ministro si è detto fiducioso su questa modalità. 'A livello europeo, ha detto il ministro

Cingolani, è partita la corsa alle navi di rigassificazione: non sono tante e costruirle richiede molto,
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quindi si devono prendere quelle che ci sono'. Tuttavia, rispetto 'ai costi di noleggio elevati, per fortuna ci siamo

mossi per primi, avendo l' idea della nostra dipendenza molto forte, e abbiamo ora due o tre opzioni che stiamo

valutando' ha dichiarato. Queste navi galleggianti, il Governo intende noleggiarle e ancorarle in prossimità di porti

strutturati allo scopo; un anno e mezzo è il tempo da impiegare per renderle in esercizio con una capacità dai 16 ai 24

miliardi di mc di gas. Una prima unità, secondo il ministro, dovrebbe entrare in esercizio già nella prima metà di quest'

anno. Sul tavolo del Mite si trovano già le proposte, riguardo all' ubicazione, dove collocare gli impianti; si parla dei

porti di Ravenna, Taranto, Porto Empedocle e Piombino. Il settore dello shipping, ha concluso il ministro, potrà essere

coinvolto dalla spinta che il Governo intende dare alle attività estrattive. Si pensi all' effetto indiretto sull' industria del

trasporto via mare globale dovuto l' incremento dell' import di gas dall' Algeria tramite il Trasmed; come le

importazioni dal Qatar ed altre iniziative finalizzate a incrementare la produzione nazionale così come allo sviluppo

dei progetti che riguardano le rinnovabili. Abele Carruezzo.
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Bloccati 150mila chili di prodotti chimici non a norma al porto di Ravenna

Redazione

Nell' ambito dei controlli nel settore delle importazioni di prodotti chimici

pericolosi per la salute umana e per l' ambiente, i funzionari dell' Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli di Ravenna, in collaborazione con il Servizio

Sanitario Regionale Emilia-Romagna - Azienda Unità Sanitaria Locale della

Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica, hanno posto sotto sequestro

amministrativo 150.000 kg di triossido di cromo destinati a tre aziende del

territorio nazionale. L' attività a tutela della Salute dei Consumatori si colloca

nell' ambito della Convenzione stipulata tra ADM e Ministero della Salute per il

rafforzamento dei controlli sulle sostanze chimiche soggette agli obblighi di

registrazione, autorizzazione e restrizioni previsti dal Reg. CE n. 1907/2006

'REACH' e sulle sostanze e miscele soggette agli obblighi di classificazione,

etichettatura e imballaggio previsti dal Reg. CE n. 1272/2008 'CLP'. La stretta

collaborazione tra le due amministrazioni ha consentito di rilevare irregolarità

sull' etichettatura della merce e sulla scheda dati di sicurezza. Soltanto a

seguito della verifica della conformità e completezza della documentazione

successivamente presentata dagli importatori e della regolarizzazione dell'

etichettatura della merce, avvenuta sotto vigilanza doganale, è stata consentita l' importazione per la successiva

immissione sul mercato interno. Nel contempo, nei confronti degli importatori italiani verranno comminate le sanzioni

amministrative di almeno 15.000 euro ciascuno.
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Porto di Ravenna: fermo amministrativo per una nave mercantile e sanzioni per circa
20milla euro

Redazione

Il Nucleo di Port State Control della Capitaneria di porto di Ravenna, nella

giornata di mercoledì 16 marzo, ha sottoposto a fermo amministrativo una

nave da carico di bandiera Vanuatu al termine di un' ispezione approfondita.

Nel corso del controllo svolto dal team di Ispettori specialisti, durato circa 10

ore e che ha riguardato ogni aspetto della nave, dagli elementi strutturali alle

verifiche sulla competenza degli equipaggi, sono state riscontrate evidenti

carenze in materia di sicurezza della navigazione e di tutela della salute degli

equipaggi. Molte anomalie riguardavano le misure per la prevenzione degli

incendi a bordo, spesso causa di gravissimi incidenti a bordo delle navi. Nel

corso dell' ispezione, tra le complessive 26 deficienze di cui ben 11 motivo di

detenzione, sono state riscontrate anche gravi carenze nella preparazione dell'

equipaggio e per tale motivo è stata anche elevata una sanzione

amministrativa. La nave rimarrà nel porto d i  Ravenna finché non avrà

provveduto a rettificare ogni deficienza e non sarà nuovamente in condizioni di

poter riprendere il mare in sicurezza. Il Nucleo PSC (Port State Control) della

Capitaneria di porto d i  Ravenna è composto da Uff icial i  di alt issima

specializzazione che operano nel solco del Memorandum di Parigi del 1982 in materia di controllo del naviglio

marittimo e che ha come principale obiettivo quello di impedire a navi non in regola, che spesso battono bandiere di

comodo, di scalare i porti comunitari, al fine di tutelare la sicurezza della navigazione, la salute degli equipaggi e l'

ambiente marino. Nelle ultime settimane, sono state ispezionate decine di navi approdate a Ravenna e sono state

elevate sanzioni amministrative per circa 20,000 euro.
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CARO GAS E GUERRA | L' analisi di Savorani (Confi ndustria) e Domenicali (Cgil)

Bollette e stop all' argilla ucraina: ceramica in trincea, ma tanti ordini

Manuel Poletti Il paradosso del settore ceramico, che rischia lo stop nonostante

tanti ordini, ma con costi fi ssi esplosi (gas ed energia) e all' orizzonte sempre più

vicino la crisi per la mancanza di argilla, bloccata in Ucraina, principale produrre

della materia prima che viene utilizzata nei distretti di Faenza e Sassuolo.

Dopo l' allarme lanciato la scorsa settimana dal presidente dell' Autorità portuale

Daniele Rossi sul settore ceramico «il più colpito dagli eff etti della guerra»,

ancora più chiaro è il presidente nazionale di Confi dustria Ceramica, il faentino

Giovanni Savorani, che negli ultimi giorni è andato in audizione con il Governo

per portare proposte concrete. Venerdi 11 marzo proprio Savorani è stato

invitato ad una Audizione dinnanzi alle Commissioni VIII (Ambiente, Territorio e

Lavori Pubblici) e X (Attività Produttive, Commercio e Turismo) della Camera dei

Deputati in merito alla legge di conversione del dl Bollette.

SAVORANI (CONFINDUSTRIA) «Abbiamo due fattori che stanno mettendo a

fortissimo rischio il nostro comparto: il costo del gas esploso fi no a dieci volte,

oggi "rientrato" a cinque volte quello dell' inizio 2021, e in propsettiva, un mese al

massimo, quello della mancanza dell' argilla, per gli eff etti della guerra in Ucraina». Il risultato per ora è che diverse

aziende hanno già fermato la produzione o parte di essa e stanno utilizzando la cassa integrazione. «In Emilia

abbiamo circa 4500 lavoratori in Cig - conferma Savorani - in Romagna la situazione è migliore, ma avanti così non si

può andare, auspico che alle aziende gasivore - sottolinea ancora Savorani -. Il punto però è che ci vorranno almeno

18 mesi per far ripartire le estrazioni (si aspetta il mea culpa di chi era nel governo giallo-rosso Conte 1 che approvò il

Blocca Trivelle, ndr)».

I PUNTI CRITICI Rispetto al testo dell' articolo stesso, Confi ndustria ha segnalato tre criticità, che potrebbero

indebolire l' effi cacia della norma, su cui intervenire. «Abbiamo richiesto poi, in merito all' articolo 16 del decreto

legge 17/2022, che il prezzo riconosciuto ai concessionari sia equo ed eff ettivamente in grado di consentire alle

imprese industriali di ricostruire, per alcuni anni, un prezzo medio delle forniture sostenibile - conferma Savorani -. La

prima è relativa all' opportunità di introdurre un criterio di priorità verso i settori e le imprese a ciclo termico, per le

quali il gas riveste una posizione preminente nei consumi. Fondamentale sarà inoltre la semplifi cazione delle

procedure ed il consentire la partecipazione delle Pmi, anche in forma aggregata. Infi ne la possibilità per le imprese

di utilizzare una garanzia pubblica, tramite fondo gestito da Sace, alla luce dell' attuale situazione di liquidità delle

imprese» conclude Savorani. DOMENICALI (CGIL RAVENNA) Dal fronte sindacale
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la situazione viene analizzata con un po' più di ottimismo. Monica Domenicali (Cgil Ceramica) sottolinea che «la

ripresa degli ordini c' è ancora, per fortuna nel nostro territorio le aziende continuano a lavorare, il quadro è però

diventato delicato causa il caro gas e lo stop dell' argilla dall' Ucraina, ma un po' di scorta le nostre aziende ce l' hanno

ancora. L' unica a fermare la produzione è stata Coop Ceramica nello stabilimento di Imola, ma sta già lavorando per

far ripartire tutto e a Faenza presto entrerà in funzione un nuovo impianto. In provincia di Ravenna nessuna azienda

sta utilizzando gli ammortizzatori sociali, ma il quandro è in costante evoluzione - ammette Domenicali -. Confermo

che molte aziende si stanno guardando in giro per avere altra argilla, anche se quella Ucraina era particolare, prima di

sostituirla servirà un tempo tecnico per testare il nuovo prodotto trovato. Situazione occupazionale è sotto controllo,

al momento non ci sono pervenute richieste di Cig. Cerdomus e Italcer recentemente avevano fatto nuove assunzioni,

ora vedremo come si evolverà il quadro».
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PORTO | Mercatili (GdF) spiega il nuovo protocollo per il monitoraggio dei fondi Pnrr per l' Hub

«I controlli passeranno da noi, verrà garantita la trasparenza»

Elena Nencini Legalità e trasparenza sono queste le parole d' ordine del nuovo

protocollo d' intesa firmato a Ravenna da Daniele Rossi, presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, e dal Comandante

Provinciale della Guardia di Finanza di Ravenna Andrea Mercatili. Un accordo

che vuole incrementare la collaborazione interistituzionale per rafforzare il

presidio di legalità e trasparenza a tutela del corretto impiego delle risorse

pubbliche e, più in generale, del rispetto delle procedure e delle tempistiche

esecutive. Il protocollo ha come oggetto tutti gli interventi infrastrutturali gestiti

dall' Autorità d i  sistema portuale attraverso il PNRR ed il relativo Fondo

Complementare di matrice nazionale, in modo da rafforzare il sistema d i

monitoraggio e di vigilanza delle opere in corso di realizzazione.

Il comandante Mercatili spiega in cosa consiste esattamente il protocollo, di

come lavorerà la Guardia di Finanza e perché c' è il rischio di infiltrazioni

mafiose.

Cosa prevede questo accordo tra Guardia di Finanza e Autorità di sistema

portuale?

«Fa parte di una serie di investimenti che vogliamo monitorare attentamente e che nel loro insieme hanno l' obiettivo

di modernizzare l' infrastruttura portuale per renderla più competitiva sul mercato internazionale. Si tratta di una fase di

sviluppo particolarmente significativa per l' intera città e noi, come Guardia di Finanza, vogliamo essere al fianco delle

Autorità locali affinché le ingenti risorse pubbliche destinate a tale fine siano impiegate in maniera efficace ed

alimentino, nella fase esecutiva, una filiera economica che operi con trasparenza e legalità. L' obiettivo fondamentale

dei controlli sarà quindi quello di vigilare affinché i lavori procedano nel rispetto delle regole e secondo le tempistiche

previste e che nella fase realizzativa non si infiltrino operatori economici disonesti».

Come contrasterete eventuali interessi illeciti dell' utilizzo dei fondi Pnrr per l' hub?

«Purtroppo la realizzazione delle opere pubbliche suscita gli appetiti della criminalità economica che tende a drenare i

fondi pubblici massimizzando i profitti anche attraverso pratiche illecite come l' abbattimento illegale dei costi di

cantiere. Spesso vengono compromesse anche le tutele dei lavoratori, sia dal punto di vista salariale e contributivo,

che per quanto attiene alla sicurezza sul luogo di lavoro. Noi ovviamente siamo parte di un' articolata rete dei controlli,

che vede protagonisti la Prefettura,
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la Procura della Repubblica, le altre Forze di Polizia, nonché, ratione materiae, tutti gli altri enti di vigilanza, ma, nell'

ambito di nostra competenza e specializzazione, intendiamo vigilare attentamente sui profili economico finanziari

delle progettualità, dedicando a tale scopo risorse investigative qualificate.

Anche le modalità di intervento dipenderanno dagli indicatori di rischio che ci verranno rappresentati o che

emergeranno dalla nostra at tività info investigativa. Sicuramente faremo degli approfondimenti per valutare l'

affidabilità e la trasparenza degli attori economici coinvolti nella fase realizzativa. Inoltre, se ritenuto opportuno,

opereremo anche con controlli d' iniziativa sia presso i cantieri che nelle strutture amministrative delle imprese per

sincerarci del rispetto delle normative di settore, della legittimità delle procedure amministrative e della correttezza

dell' impianto contabile e dei connessi flussi finanziari.

Si tratterà quindi di una vigilanza attiva che intende neutralizzazione ogni possibile condotta illecita, senza però

ostacolare in alcun modo la realizzazione delle opere».

Come sfrutterete la tecnologia per organizzare i dati di sintesi degli interventi e delle aziende che

parteciperanno a questo progetto?

«Lo scopo del protocollo è essenzialmente quello di avere immediata contezza di tutte le progettualità che vengono

finanziate con le risorse unionali e nazionali del Pnrr e del fondo complementare. E' un ambito operativo ben più vasto

del singolo appalto. Come Guardia di Finanza ci interessa conoscere tutti i progetti autorizzati ed avviati così da

seguirli più da vicino. Oltre al monitoraggio degli interventi, abbiamo poi richiesto all' Autorità di Sistema Portuale di

poter contare su un flusso periodico di dati che aggiornino continuamente lo scenario di riferimento in modo da

comprendere lo stato di avanzamento dei lavori, i vari sub appalti autorizzati e i cantieri aperti.

Poi la tecnologia giocherà un ruolo importante, non solo nell' organizzazione dei dati, ma soprattutto nella loro analisi.

Le informazioni saranno infatti trattate attraverso le numerosissime banche dati a nostra disposizione, molte delle

quali sono ora interconnesse in una moderna piattaforma telematica, la "Dorsale Informatica", che mette in relazione

gli esiti delle interrogazioni a decine di banche dati diverse per restituire un report di analisi che evidenzia eventuali

criticità e rischi di illegalità. Questa prima acquisizione informativa sarà poi integrata dall' attività info investigativa

svolta sul territorio e dagli esiti dei controlli palesi eventualmente svolti presso i siti di lavorazione o presso le sedi

operative delle imprese operanti».

E' in aumento in Emilia-Romagna il tasso di infiltrazioni illecite nel tessuto economico locale?

«La situazione, dal nostro punto di osservazione, non desta allarmismi, ma occorre assolutamente mantenere alta l'

attenzione. Attualmente, infatti, ci sono diversi fattori che rendono il territorio
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maggiormente esposto al rischio di infiltrazione: innanzitutto la crisi economica connessa alla pandemia e ora anche

al costo dell' energia e delle materie prime, che sta mettendo a dura prova imprese anche patrimonialmente strutturate

e storicamente presenti sul mercato, che sopportano una crisi di liquidità e che pertanto diventano esposte al rischio

di acquisizioni esterne e, dall' altra parte, l' ingente mole di risorse pubbliche che devono essere spese nel breve

termine e che possono finire nelle casse di imprese gestite indirettamente da poteri criminali attraverso filiere di

controllo opache. Per questo, come Guardia di Finanza, abbiamo attivato un sistema di collaborazione con le

istituzioni locali e con gli altri attori della vigilanza in modo da creare una rete di protezione dell' economia legale, a

tutela della collettività e del territorio di riferimento. Il tutto sotto il coordinamento operativo della Prefettura in sede

preventiva e della locale Procura della Repubblica nella fase repressiva».

SetteSere Qui
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Ravenna Civita Cruise Port: previsti entro fine anno oltre 120mila turisti

Ad aprile ripartono le crociere, 90 toccate nel 2022

Il progetto del nuovo Terminal Crociere - che inizierà ad operare con le prime navi

già dal prossimo aprile - è stata presentata agli operatori di settore e agli

imprenditori locali. Il nuovo concessionario del terminal Crociere di Porto Corsini,

Ravenna Civitas Cruise Port (joint venture tra RCL Cruises Ltd, società di Royal

Caribbean Group, e VSL Ravenna Srl) ha illustrato il progetto di rilancio del

terminal in questione che diventerà homeport, ovvero punto di inizio e fine

crociera e non solo di transito, grazie alla riqualificazione dell' area e all'

integrazione con il nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna.

IL PROGETTO L' area, per una superficie complessiva di 12 ettari, sarà

strutturata nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che

caratterizzano il sistema costiero, dove spazi a verde pubblico attrezzato e

percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a

supporto del Terminal. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella

gestione della Stazione Marittima, sarà inoltre realizzato un sistema di

elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del Pnrr.

Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio

coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,

alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche.

Il progetto prevede che le prime due stagioni siano gestite con una struttura provvisoria di supporto al Terminal in

grado di accogliere le operazioni di homeport con standard qualificanti di fruibilità e comfort, mentre lo stesso

concessionario inizierà la costruzione della nuova Stazione Marittima per un investimento complessivo del valore di

oltre 26 milioni IL CALENDARIO Anna D' Imporzano, direttore generale di Ravenna Civitas Cruise Port, ha

annunciato che, a breve, sarà reso pubblico il calendario ufficiale della stagione 2022.

«Questa prima stagione porrà le basi per la futura attività del porto crocieristico e servirà alla comunità e al territorio

di Ravenna per crescere in armonia con il terminal, scoprendo nuove professionalità e attività per un comune sviluppo

sostenibile» ha dichiarato. Le toccate previste al momento sono circa 90 per una stima di 130.000/140.000 ospiti,

numeri ancora difficile da stimare per

SetteSere Qui
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via delle restrizioni relative al covid, ancora presenti.

I PARERI Gli assessori comunali al Porto, Annagiulia Randi, e al Turismo, Giacomo Costantini, hanno rimarcato che

«Quest' anno sarà un anno di prova in cui si dovrà imparare a lavorare in sinergia con Ravenna Civitas Cruise Port e

le associazioni di categoria per offrire i migliori servizi. Dovremo anche imparare a conoscere le navi e i loro ospiti,

che arriveranno da diversi paesi. Siamo già al lavoro per cogliere al meglio le opportunità che le crociere offriranno

sia a terra per commercio e visite guidate, che a bordo per forniture e servizi».

" Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi ha annunciato che l' Autorità di Sistema Portuale

entrerà a far parte del network dei porti crocieristici e sarà presente al prossimo Seatrade Cruise Global, la più

importante fiera mondiale dedicata al mondo delle crociere, che si svolgerà a Miami dal 25 al 28 aprile prossimi, per

presentare agli opearatori internazionali. il nuovo Terminal.

SetteSere Qui
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RAVENNA: Porto, la Capitaneria detiene una nave mercantile | FOTO

ROMINA BRAVETTI

Il Nucleo di Port State Control della Capitaneria di porto di  Ravenna ha

sottoposto a fermo amministrativo una nave da carico di bandiera Vanuatu al

termine di un' ispezione approfondita. Nel corso del controllo svolto dal team di

Ispettori specialisti, durato circa 10 ore e che ha riguardato ogni aspetto della

nave, dagli elementi strutturali alle verifiche sulla competenza degli equipaggi,

sono state riscontrate evidenti carenze in materia di sicurezza della

navigazione e di tutela della salute degli equipaggi. Nel corso dell' ispezione, tra

le complessive 26 deficienze, sono state riscontrate anche gravi carenze nella

preparazione dell' equipaggio e per tale motivo è stata anche elevata una

sanzione amministrativa. La nave rimarrà nel porto di Ravenna finché non avrà

provveduto a rettificare ogni deficienza e non sarà nuovamente in condizioni di

poter riprendere il mare in sicurezza. Il Nucleo PSC (Port State Control) della

Capitaneria di porto d i  Ravenna è composto da Uff icial i  di alt issima

specializzazione che operano nel solco del Memorandum di Parigi del 1982 in

materia di controllo del naviglio marittimo e che ha come principale obiettivo

quello di impedire a navi non in regola, che spesso battono bandiere di

comodo, di scalare i porti comunitari, al fine di tutelare la sicurezza della navigazione, la salute degli equipaggi e l'

ambiente marino.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Luigi Bosi segretario generale facente funzione dell' Adsp del Mar Ligure Orientale

Autorità Portuale

MARINA DI CARRARA - Il presidente dell' Adsp, Mario Sommariva, ha

nominato il nuovo segretario generale facente funzione, a seguito delle

dimissioni dall' incarico di segretario generale dell' ingegner Francesco Di

Sarcina, nominato presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale. Il dottor Luigi Bosi, laurea in Giurisprudenza presso

Università 'La Sapienza' di Pisa, Master in Scienze politiche e sociali e

Master in marketing internazionale, svolgerà la funzione di segretario

generale fino alla nomina di un nuovo segretario da parte del Comitato di

Gestione. Bosi vanta una lunga esperienza nell' ambito del settore portuale.

Da marzo 2004 al marzo 2012 è stato segretario generale dell' Autorità

Portuale di Marina di Carrara e Port Facility Security Officer/Port Security

Officer, Responsabile della security dell' impianto portuale pubblico di

Marina di Carrara. Da marzo 2012 al 2016 è stato Dirigente dell' Area

Tecnico Giuridica Ambiente dell' Autorità Portuale di Marina di Carrara. Dal

2017 al 2021 è stato Dirigente preposto dell' Ufficio Territoriale di Marina di

Carrara dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Dal

gennaio 2022 Dirigente Ufficio Innovazione, sviluppo, progetti speciali dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. Foto 2 di 2 La decisione del presidente Sommariva è stata preso in tempi brevissimi, vista l' urgente

necessità di garantire la gestione della segreteria Tecnico operativa senza soluzione di continuità in un periodo

positivamente concitato per l' avvio dei nuovi progetti relativi ai due scali. Le funzioni di preposto all' Ufficio territoriale

del porto di Marina di Carrara sono state affidate al dottor Luca Perfetti, mentre il ruolo di dirigente dell' Ufficio

innovazione, sviluppo e progetti speciali resta in testa a Bosi ad interim nonché quello di Dirigente preposto al

coordinamento di tutte le attività di security portuale (ISPS code) nei porti della Spezia e di Marina di Carrara con

particolare riferimento alle esigenze di adeguamento organizzativo, progettuale ed innovazione tecnologica.

Voce Apuana

Marina di Carrara
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I marittimi Toremar chiedono la convocazione urgente di una assemblea sindacale

17 Mar, 2022 LIVORNO - "Tutte le unità navali della Toremar informano di aver

inviato alle organizzazioni sindacali una richiesta urgente per la convocazione

di una assemblea sindacale a bordo" - l o si legge in una nota degli equipaggi

della compagnia Toremar spa, Gruppo Onorato - " al fine di conoscere la reale

situazione in merito all' assurdo comportamento del Ministero dello Sviluppo

Economico- Mise per la definizione di un accordo tra la Cin spa e Tirrenia in

Amministrazione Straordinaria che dovrà essere siglato tassativamente entro il

31 Marzo 2022 ".

Corriere Marittimo

Livorno
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Carburante alle stelle, fermi gli autotrasportatori sardi. E i corrieri bloccano le consegne da
e per l'isola

Anche Tirrenia Cargo ha limitato fortemente i trasporti merci da e per la

Sardegna a causa dei blocchi dei camionisti Cagliari Si inasprisce la

protesta contro il caro carburante. La situazione è particolarmente pesante

in Sardegna. I principali corrieri espresso nazionali hanno sospeso le

spedizioni e le consegne da e per l'isola. Una decisione dovuta al

perdurare dei presidi organizzati nei porti sardi dagli autotrasportatori che

protestano contro il costo esorbitante del carburante. Presidi continuano in

particolare nei due scali del nord Sardegna. A Porto Torres e Olbia decine

di camion occupano le banchine dove attraccano i traghetti e i mercantili. I

manifestanti non realizzano dei veri e propri blocchi, ma con i loro mezzi

strategicamente fermi nei punti vital i  delle banchine rallentano

pesantemente gli sbarchi e gli imbarchi. Anche perché la protesta si allarga

a macchia d'olio e diversi autotrasportatori si uniscono ai manifestanti via

via che toccano terra. Tutto ciò rende sempre più difficoltose le manovre di

carico e scarico delle merci e dei mezzi sulle navi e benché le

manifestazioni siano pacifiche, la tensione nei porti è alta. Il corriere Sd,

sul proprio sito web avverte: «A causa di agitazioni in corso presso i porti della Sardegna, l'operatività da e per la

Sardegna è sospesa. Poste Italiane sta predisponendo tutte le misure necessarie per limitare l'impatto sui propri

clienti». E così pure altri corrieri espresso che lavorano a livello nazionale. «Vi informiamo fa sapere Brt che, a causa

di manifestazioni al porto di Olbia, l'operatività da e per la Sardegna è sospesa». E Gls, a sua volta, aggiunge: «Si

segnala un serio blocco dei trasporti nei principali porti della Sardegna, pertanto, data l'impossibilità di collegamento

con il resto del territorio nazionale, le spedizioni da e per l'isola sono momentaneamente sospese». La Questura di

Sassari, intanto, monitora la situazione per evitare incidenti e impedire, per quanto possibile, il blocco delle merci.

Mercoledì ci sono state vivaci polemiche perché la Niedditas aveva denunciato che le sarebbe stato impedito di

imbarcare 17 tonnellate delle pregiate cozze e di altri prodotti ittici. Anche Tirrenia Cargo ha limitato fortemente i

trasporti merci da e per la Sardegna a causa dei blocchi dei camionisti. Il traghetto merci sulla tratta Cagliari-Olbia-

Livorno è rimasto fermo in banchina e non ha caricato alcun semirimorchio, mentre la Ro-Ro Livorno-Olbia, che

normalmente garantisce tre corse settimanali in ciascuna direzione, ne ha effettuato solo una in questi giorni

accorpando i carichi. Molto bassi i tassi di riempimento anche per i traghetti passeggeri serali.

Ship Mag

Livorno
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Corsica Ferries tiene gli slot elbani

Conclusa la procedura dell' Adsp di Livorno e Piombino di aggiudicazione dei collegamenti da Portoferraio:
confermato l' assetto del 2021

L' estate prossima Corsica Ferries opererà fra Portoferraio e l' Elba come ha

fatto negli ultimi. L' Autorità di Sistema Portuale di Livorno e Piombino ha

chiuso alcuni giorni fa la procedura di assegnazione annuale degli slot,

confermando l' assetto delle ultime stagioni nella ripartizione delle corse fra le

compagnie tradizionalmente operanti nell' arcipelago toscano: oltre a Corsica

Ferries, Moby, Toremar e Blu Navy. Come è noto un margine di incertezza era

emerso quando la compagnia delle navi gialle aveva perso lo status di vettore

storico su iniziativa dell' Adsp, a seguito della contestazione di alcune

irregolarità amministrative e finanziarie. Ne era nata una lite giudiziaria,

attraverso cui Corsica Ferries era riuscita a ottenere l' accoglimento della

propria istanza cautelare di sospensione (del provvedimento sanzionatorio e

della procedura di aggiudicazione degli slot), ma, precisava il Consiglio di

Stato, 'ai soli fini di una sollecita fissazione del merito'. Sicché l' Adsp è andata

avanti con la procedura, cui il gruppo armatoriale italo-corso ha dovuto

partecipare come newcomer e rinunciare alla prelazione sugli slot operati negli

anni scorsi. Non a caso a candidarsi è stato un soggetto giuridico diverso

rispetto agli anni scorsi (Corsica Ferries invece di Forship), presumibilmente per ridurre al minimo le interferenze col

prosieguo del contenzioso giudiziario. Nei fatti, come detto, non è cambiato nulla. Moby, Toremar e Blu Navy come

vettori storici avevano la garanzia di mantenere la propria posizione, non potendo però aspirare a coprire le corse

'storiche' perse da Forship-Corsica Ferries. Che quindi, complice il fatto che nessun' altra compagnia ha partecipato

alla procedura, ha potuto riottenere senza troppi patemi gli slot gestiti nel 2021. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno
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Ancona: Una nuova sede per Confcommercio Marche. Struttura e competenze per la
ripartenza del Terziari

È stata inaugurata giovedì mattina la nuova sede di Confcommercio Marche.

Una sede smart per gli uffici di Confcommercio, un punto di riferimento per i 20

mila associati della regione Marche per 1000 dipendenti e 25 servizi dedicati

alle imprese 2200 metri quadrati su tre livelli, 25 servizi dedicati ai 12 mila

associati della Provincia di Ancona e ai 20 mila associati di tutte le Marche,

serviti da mille dipendenti per 25 servizi dedicati alle imprese, 2 enti bilaterali

che si rivolgono al terziario e al turismo e 6 società di servizi. Questa è la

nuova casa della Confcommercio Marche e Marche Centrali, inaugurata nella

mattina di giovedì presso la Baraccola di Ancona, in via Sandro Totti 12.

Numerosissimo il pubblico e i partecipanti. Istituzioni e imprenditori hanno

voluto essere presenti al taglio del nastro, che ha rappresentato una prospettiva

di speranza per il comparto dell'economia nazionale e locale che ha forse

subito più difficoltà negli ultimi anni, ma che continua a dimostrare di volere

emergere dal la cr isi  e innovare sé stesso e i l  Paese con bri l lante

determinazione. UNA SEDE SMART Non è un caso che la struttura della

nuova sede della Confcommercio Marche Centrali Marche, brilli per soluzioni

tecnologiche ed ecosostenibili anche nella sua struttura fisica. I 2200 metri quadri dell'edificio, distribuiti su tre piani,

ottimizzano le risorse energetiche, grazie ai numerosi pannelli fotovoltaici presenti sul tetto ed un impianto di

illuminazione smart. Le luci sono infatti regolate dalla domotica e si regolano a seconda della luminosità esterna,

offrendo con un sistema di dimmer la giusta intesità in ogni momento, inoltre le stanze smart sono in grado di capire

se le stanze sono vuote o abite e spegnere le luci di conseguenza. UN RIFERIMENTO PER LE AZIENDE La nuova

sede sarà quindi una casa smart per le aziende del turismo e dei servizi marchigiane, non solo intesa in senso fisico,

ma soprattutto in senso figurato. La Confcommercio si propone come riferimento per gli imprenditori, offrendo servizi

e assistenza ai propri iscritti, ma anche rappresentando per questi un punto di riferimento e di rappresentanza, un

fattore indispensabile in questi anni di incertezza e spiazzamento per tutte le aziende. Come testimoniato da alcuni

degli imprenditori intervenuti durante la cerimonia di inaugurazione, la Confcommercio è stata un punto di riferimento

professionale e umano, capace di portare rassicurazione e speranza nei momenti più bui della crisi pandemica e ora

rispetto alle nuove problematiche portate dallo scoppio del conflitto bellico. A spiegare l'intento con cui la sede della

Confcommercio Marche è stata pensata il Direttore Massimiliano Polacco: «Per noi è importante abbiamo dato non

soltanto una parte strutturale ma una parte delle competenze, abbiamo lavorato molto sulle competenze e penso che

abbiamo attratto le migliori che ci sono in questo momento in Italia». LE DICHIARAZIONI DEI PROTAGONISTI A

celebrare il prezioso momento per la Confcommercio Marche il Presidente Nazionale Confcommercio Carlo Sangalli

secondo cui l'inaugurazione

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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della nuova sede rappresenta «Un messaggio di futuro e di speranza in uno dei lamento pii difficili più drammatici.

Abbiamo vissuto tre passaggi che messi insieme creano un momento estremamente difficile: Economia, pandemia e

guerra. Occorre reagire subito con interventi sull'IVA per ridurre il peso dei costi energetici e delle accise e crediti

d'imposta per le aziende più colpite». Il Presidente è poi stato coinvolto dallo Chef Moreno Cedroni in un simpatico

esperimento culinario di preparazione degli gnocchi nel Kitchen lab della struttura. Imprese delle Marche quindi

sottoposte ad un notevole stress, ma che secondo il Direttore di Confcommercio Marche Centrali, Massimiliano

Polacco, possono ripartire con la giusta spinta: «C'è una elasticità delle imprese marchigiane, se riusciamo a

superare le tante problematiche che ci sono. Tra queste ci sono le infrastrutture il nostro territorio riuscirà a ripartire se

sarà accessibile, a partire all'aeroporto a tutto ciò che è infrastruttura». Turismo marchigiano che si prepara a vivere

un'altra stagione estiva di turismo interno, ovvero al 90% costituito dal mercato italiano, confermando che sistema di

accoglienza e ricezione della regione è pronto alla stagione estiva. Pr3esente al taglio del nastro anche il Presidente

della Regione Francesco Acquaroli: «Stiamo studiando un provvedimento da sottoporre al Governo per far fronte alla

crisi economica derivante dalla guerra. Un problema del rincaro energetico che colpisce anche le famiglie, abbiamo

chiesto alla Conferenza delle Regioni di attivarsi per capire quale è la situazione che si sta sviluppando, anche il

Ministro stesso sostiene che il rincaro non sarebbe giustificato. Una speculazione in questo momento sarebbe meno

ammissibile che mai». «Oggi è un giorno di festa per la Confcommercio- ha commentato il Sindaco di Ancona e

Coordinatrice nazionale delle Anci, Valeria Macinelli- il giusto riconoscimento del ruolo di Confcommercio, ma questo

riconoscimento comporta anche la responsabilità di rappresentare gli imprenditori anche nell'essere parte della classe

dirigente di cui questo Paese ha bisogno e che merita». Intervenuto anche il Rettore della Politecnica delle Marche

Gian Luca Gregori, che osserva come la componente del terziario sia stata trascurata rispetto ad altri settori, come la

manifattura, in questi anni di crisi: «Il terziario è rilevante e soprattutto importante in collegamento a tutte le

componenti economiche. Occorre trovar dei modelli di collegamento e connessione che metano insieme tutti i

collegamenti. Se interveniamo solo su una componente non otterremo risultati». Tante le personalità intervenute poi

durante la cerimonia di inaugurazione, come il Prefetto di Ancona Darco Pellos, il Questore Cesare Capocasa, il

nuovo Presidente di Autorità Portuale Vincenzo Garofalo, L'arcivescovo di Loreto Fabio Dal Cin e molti altri

rappresentati della società civile, evidentemente entusiasta di partecipare a questa iniziativa che rappresenta per tutti

un atto di resistenza alle difficoltà e caparbio ottimismo nel futuro e nelle capacità di questa regione e dei sui abitanti.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo nuovo presidente dell' AdSP

Sostituisce alla guida dell' ente l' ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario straordinario

Nella sede anconetana dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nella sede anconetana dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale si è svolto ieri il passaggio di consegne alla guida dell' ente fra l'

ammiraglio Giovanni Pettorino , commissario straordinario dell' AdSP, e il

nuovo presidente Vincenzo Garofalo . Ringraziando l' ammiraglio per il suo

lavoro alla guida dell' ente, Garofalo ha detto che la vera sfida per il futuro "sarà

lo sviluppo complessivo del sistema e di ogni singolo porto secondo le proprie

ambizioni e caratteristiche. L' obiettivo che dobbiamo porci sarà quello di

crescere nei traffici, negli scambi e nell' economia valorizzando le doti di ogni

scalo e rafforzando la ricaduta positiva che hanno sulle comunità di Marche e

Abruzzo, grazie alle capacità di moltiplicatore dei porti, che sono un tassello

fondamentale per esaltare le specificità dei territori. Questo, ovviamente - ha

aggiunto Garofalo - lo faremo con un confronto continuo con le istituzioni, le

imprese e gli operatori portuali, con le comunità".
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COMUNICATO STAMPA - TRASPORTI - PORRELLO (M5S LAZIO): 'BENE INVESTIMENTO
PER COLLEGAMENTO ADR CON PORTO CIVITAVECCHIA. PROSSIMO PASSO
IMPLEMENTAZIONE RETE FERROVIARIA' -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - gio 17 marzo 2022 Cordiali saluti. COMUNICATO STAMPA

TRASPORTI - PORRELLO (M5S LAZIO): 'BENE INVESTIMENTO PER

COLLEGAMENTO ADR CON PORTO CIVITAVECCHIA. PROSSIMO

PASSO IMPLEMENTAZIONE RETE FERROVIARIA' Roma, 17 marzo - 'Il

grande investimento che la Regione Lazio farà per potenziare le infrastrutture

che collegano l' aeroporto di Fiumicino ai principali poli turistici e non, della

nostra regione, tra cui il porto di Civitavecchia, va nella direzione che abbiamo

sempre auspicato. Il collegamento tra questi due importanti nodi di scambio,

cruciali per il sistema logistico e il comparto turistico è un importante passo in

avanti per il rilancio dell' intera regione. Il prossimo passo dovrà essere il

rafforzamento della rete ferroviaria, con una linea diretta, su ferro, tra l'

aeroporto di Fiumicino e i l Porto di Civitavecchia, così come previsto dall'

Ordine del Giorno da me presentato e approvato dal Consiglio lo scorso mese

di novembre'. Così Devid Porrello, consigliere M5S e vice-presidente del

Consiglio Regionale del Lazio. 'Civitavecchia è uno dei principali porti

crocieristici del Mediterraneo che ogni anno movimenta 2,6 milioni di

passeggeri - afferma Porrello - semplificare e implementare la mobilità su rotaia, significa non solo dare una spinta

significativa alla valorizzazione del settore marino e marittimo ma anche essere in linea con quanto indicato nel PNRR

che prevede 26 miliardi di euro per trasferire su ferro la più grande quantità possibile di traffico che attualmente si

genera su strade e autostrade. La cosiddetta 'cura del ferro' oggi rappresenta la vera sfida green, sia per ridurre le

emissioni di CO2 che per garantire un pendolarismo efficiente e confortevole'.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porrello (M5S Lazio): Civitavecchia, implementare rete ferrovie

Bene investimento per collegamento Adr con Porto di Civitavecchia

Roma, 17 mar. (askanews) - "Il grande investimento che la Regione Lazio farà

per potenziare le infrastrutture che collegano l' aeroporto di Fiumicino a i

principali poli turistici e non, della nostra regione, tra cui il porto d i

Civitavecchia,  va nel la direzione che abbiamo sempre auspicato.  I l

collegamento tra questi due importanti nodi di scambio, cruciali per il sistema

logistico e il comparto turistico è un importante passo in avanti per il rilancio

dell' intera regione. Il prossimo passo dovrà essere il rafforzamento della rete

ferroviaria, con una linea diretta, su ferro, tra l' aeroporto di Fiumicino e il Porto

di Civitavecchia, così come previsto dall' Ordine del Giorno da me presentato e

approvato dal Consiglio lo scorso mese di novembre". Così Devid Porrello,

consigliere M5S e vicepresidente del Consiglio Regionale del Lazio.

"Civitavecchia è uno dei principali porti crocieristici del Mediterraneo che ogni

anno movimenta 2,6 milioni di passeggeri - afferma Porrello - semplificare e

implementare la mobilità su rotaia, significa non solo dare una spinta

significativa alla valorizzazione del settore marino e marittimo ma anche essere

in linea con quanto indicato nel Pnrr che prevede 26 miliardi di euro per

trasferire su ferro la più grande quantità possibile di traffico che attualmente si genera su strade e autostrade. La

cosiddetta "cura del ferro" oggi rappresenta la vera sfida green, sia per ridurre le emissioni di CO2 che per garantire

un pendolarismo efficiente e confortevole".

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autotrasporto, si lavora a marce ridotte

Non ci sono stati gli adeguamenti tariffari richiesti dalla categoria: solo il 10-

15% della flotta si è rimesso in moto Condividi CIVITAVECCHIA - Si continua

a lavorare a marce ridotte al porto. L' autotrasporto prosegue infatti nella

protesta contro il caro carburante e contro tutta una serie di problemi più volte

portati all' attenzione ma mai risolti. Da lunedì le imprese che operano nello

scalo hanno deciso autonomamente di spegnere i motori e rimanere fermi nei

piazzali "vista l' antieconomicità del trasporto ai costi attuali - ha spiegato

Patrizio Loffarelli di Assotir - unità della categoria, questa la grande forza degli

imprenditori, e adesione totale. Scelta responsabile, seria, che non ha creato

confusione, né di disordini, ma ha dato un forte segnale: le imprese vogliono

lavorare, ma serve calmierare la speculazione dei carburanti e soprattutto

servono regole certe per il settore. Questo è un bell' esempio di come si può

manifestare il proprio dissenso, la propria posizione e far sentire la propria

voce". Da ieri sono riprese le attività, ma solamente con tariffe adeguate:

perché lavorare sottocosto, lo hanno ribadito più volte in questi giorni dai

piazzali, rischia di far uscire le imprese dal perimetro della legalità e della

sicurezza. "Ci sono costi incomprimibili - ha aggiunto Loffarelli - e questi vanno sanciti attraverso regole che il

Governo deve legittimare". Al momento i numeri dei servizi sono bassi, si parla del 10-15% della flotta impegnato nel

lavoro. Gli altri sono ancora fermi. In attesa anche dell' incontro che la categoria e la rappresentanza delle imprese ha

chiesto all' assessore ai Trasporti della Regione Lazio Mauro Alessandri.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accoglienza ai crocieristi: ecco come avanzare le proposte alle compagnie

Il Comune di Brindisi avvia una procedura pubblica per incentivare la presenza nei cataloghi di offerte di escursioni
ed attività relative

BRINDISI - In considerazione degli oltre 70 approdi delle navi da crociera

previsti a Brindisi a partire dal mese di aprile 2022, e dei conseguenti flussi di

turisti che potrebbero visitare la città, l' amministrazione comunale, in sinergia

con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale e con gli

agenti marittimi, intende mettere in campo una serie di iniziative con l' obiettivo

di rendere la città pronta e accogliente anche incentivando una visita futura con

soggiorno nel territorio. Tra le varie attività, l' amministrazione comunale è in

contatto con le principali compagnie crocieristiche che faranno scalo nel porto

per incentivare (previa valutazione da parte delle compagnie) la presenza nei

cataloghi di offerte di escursioni ed attività relative al comune di Brindisi. Al fine

di rendere nota alle compagnie e ai relativi tour operator la gamma di offerte

che il territorio di Brindisi può esprimere in termini turistici, in continuità con i

percorsi partecipati e aperti a tutti avviati nei mesi precedenti dall' assessorato

al Turismo, si intende rendere nota agli operatori interessati la possibilità di

inviare la propria proposta, che verrà inoltrata dall' amministrazione comunale

alle principali compagnie crocieristiche che faranno scalo a Brindisi nel 2022,

con cui la stessa è in contatto. In caso di valutazione positiva saranno le compagnie stesse ad attivare un contatto

con gli operatori selezionati. Non vi è alcuna garanzia che le proposte inviate vengano selezionate/inserite nei

cataloghi delle compagnie e l' amministrazione comunale non ha alcun ruolo nel processo di selezione delle proposte

oltre a non essere responsabile in alcun modo della selezione. Il ruolo dell' amministrazione comunale di Brindisi è

quello di favorire il contatto tra gli operatori del territorio e le compagnie crocieristiche per una migliore promozione

della città. Gli operatori interessati possono scaricare il modello di esempio per la creazione della proposta presente

sul sito del Comune. Una volta compilato, sarà possibile inviare la propria proposta al seguente link:

https://rebrand.ly/proposte-crociere allegando: una scheda di dettaglio dell' attività proposta; il curriculum dell'

organizzazione. Il termine ultimo per la presentazione è venerdì 25 marzo 2022. Il calendario degli approdi

crocieristici aggiornato è disponibile sul sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale al

seguente link.

Brindisi Report

Brindisi
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OBIETTIVO CALABRIA: UNA NUOVA PORTA PER L' EUROPA

Anfiteatro - Padiglione Italia - Expo 2020 Dubai 22 Marzo 2022, 14.00 pm GMT +4 - 11.00 CET I territori (con le loro
istituzioni e le

Anfiteatro - Padiglione Italia - Expo 2020 Dubai 22 Marzo 2022, 14.00 pm

GMT +4 - 11.00 CET I territori (con le loro istituzioni e le reti di imprese,

associazioni e cittadini) sono da sempre protagonisti dello sviluppo. In questa

prospettiva, un elemento chiave di successo diventa non solo la generazione,

ma anche la gestione e comunicazione di tutti i fattori di vantaggio competitivo

strutturali di un territorio, per attrarre organizzazioni, persone e capitali. Questa

ambizione assume una particolare rilevanza per la Calabria, chiamata a

'liberare' le proprie energie (imprenditoriali ed economiche, sociali, innovative e

culturali), affinché possa riprendere un cammino di crescita strutturale e

assumere una posizione di leadership in alcuni ambiti collegati allo sviluppo del

Paese e, in generale, del Mediterraneo. Tra questi, l' Economia del Mare e la

Portualità rappresentano un asset distintivo della Regione e anche un comparto

che può far da traino per lo sviluppo di altre filiere strategiche territoriali (come

ad esempio l' agrifood). Tra i porti del Mediterraneo, quello di Gioia Tauro è il

più importante per infrastrutture e dimensioni, posizione strategica ed

efficienza. In particolare, è il più grande terminal per il transhipment presente in

Italia e si avvia a diventare uno dei più importanti hub del traffico container nel bacino del Mediterraneo. Gioia Tauro

rappresenta un' infrastruttura unica sia in termini di dimensioni del porto-canale, sia in termini di dimensione dei

piazzali, consentendo la promozione e la gestione di traffico intermodale sia nave/ferro che ferro/gomma. Per le sue

caratteristiche e in virtù degli investimenti effettuati negli ultimi 4/5 anni e di quelli programmati con il PNRR e per l'

attuazione della Zona Economica Speciale (ZES) della Calabria, il Porto di Gioia Tauro è uno degli assi portanti dello

sviluppo economico della Calabria e, attorno ad esso, si sta disegnando una nuova strategia - Paese di leadership

industriale e tecnologica, a beneficio di tutto il Paese e dell' Europa. L' evento, organizzato al Padiglione Italia di Expo

2020 Dubai il 21 marzo 2022, è dedicato alla scoperta delle opportunità di investimento in Calabria, una vera e propria

piattaforma di discussione nazionale e internazionale, incontro e interscambio di esperienze tra istituzioni e business

leader. Anfiteatro - Padiglione Italia - Expo 2020 Dubai OBIETTIVO CALABRIA: UNA NUOVA PORTA PER L'

EUROPA Agenda 14.15 PRIMA SESSIONE LA CALABRIA E IL PORTO DI GIOIA TAURO NELLO SCENARIO

COMPETITIVO DEL MEDITERRANEO Moderatore Francesco Verderami, Giornalista, Il Corriere della Sera Video

introduttivo SALUTI ISTITUZIONALI Paolo Glisenti, Commissario Generale del Padiglione Italia Expo 2020 Dubai

Nicola Lener, Ambasciatore d' Italia negli Emirati Arabi Uniti [tbc] La geopolitica del Mediterraneo e gli impatti per l'

economia del Mezzogiorno Ernesto Galli della Loggia, Professore

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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emerito di Storia Contemporanea, Istituto Italiano di Scienze Umane, Scuola Normale di Pisa, (remoto) Lo scenario

della legalità Nicola Gratteri, Procuratore della Repubblica di Catanzaro, (remoto) [tbc] Il quadro socio-economico del

Sud e della Calabria: numeri e prospettive Intervento a cura di The European House - Ambrosetti Presentazione del

Porto di Gioia Tauro Andrea Agostinelli, Presidente Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno, Meridionale e Ionio

L' agenda per una Calabria protagonista in Europa e nel Mediterraneo Roberto Occhiuto, Presidente, Regione

Calabr ia 15.30 BREAK 14.45 SECONDA SESSIONE IL CONTRIBUTO DEGLI INVESTIMENTI IN

INFRASTRUTTURE FISICHE E DIGITALI E IN INTERMODALITA' PER LO SVILUPPO DEI PORTI Moderatore

Francesco Verderami, Giornalista, Il Corriere della Sera Testimonianza internazionale: il caso PORT-XL Carolien Vat-

Sandee, Co-Fondatore e Senior Advisor, Former Director PortXL, World Port Accelerator, Rotterdam Tavola rotonda

Pietro Labriola, Amministratore Delegato e Direttore Generale, TIM (remoto) Michele Viale, Presidente e

Amministratore Delegato, Alstom Ferroviaria (remoto) Anna Masutti, Presidente, RFI (remoto) Antonio D. Testi,

Amministratore Delegato, Medcenter Container Terminal, MCT Mariangela Marseglia, Vice Presidente e Country

Manager, Amazon Italy & Spain [tbc] 17.30 TERZA SESSIONE LA ZONA ECONOMICA SPECIALE E LE

POLITICHE DI ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN CALABRIA E AL SUD Moderatore Francesco Verderami,

Giornalista, Il Corriere della Sera Testimonianza internazionale: la ZES Polacca Mateusz Rykala, Vice President,

Katowice Special Economic Zone, Polonia Tavola rotonda Rosario Varì, Assessore alle Attività Produttive e Attrattori

Culturali, Regione Calabria Amedeo Scarpa, Direttore, ICE Dubai Federico D' Andrea, Commissario Designato, Zona

Economica Speciale di Gioia Tauro e della Calabria (remoto) Dario Scannapieco, Amministratore Delegato e

Direttore Generale, Cassa Depositi e Prestiti (remoto) INTERVENTO ISTITUZIONALE Mara Carfagna, Ministro per

il Sud e la Coesione Territoriale Invitiamo a seguire l' evento in live streaming sulle piattaforme del Padiglione Italia:

https//www.facebook.com/ItalyExpo2020.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Stop corrieri nazionali a consegne in Sardegna

(ANSA) - SASSARI, 17 MAR - I principali corrieri espresso nazionali hanno

sospeso le spedizioni e le consegne da e per la Sardegna. Una decisione

presa per il perdurare dei presidi organizzati nei porti dell' Isola dagli

autotrasportatori che protestano contro il caro carburante. Presidi che oggi

continuano anche nei due scali del nord Sardegna. A Porto Torres e Olbia

decine di camion occupano le banchine dove attraccano i traghetti e i

mercantili. I manifestanti non stanno operando dei veri e propri blocchi ma la

presenza dei loro mezzi sta rallentando pesantemente gli sbarchi e gli imbarchi,

anche perché diversi autotrasportatori si aggiungono alla protesta man mano

che toccano terra. Tutto questo rende sempre più difficoltose le manovre di

carico e scarico delle merci e dei mezzi sulle navi e benché le manifestazioni

siano pacifiche, la tensione nei porti è alta. "A causa di agitazioni in corso

presso i porti della Sardegna, l' operatività da e per la Sardegna è sospesa.

Poste Italiane sta predisponendo tutte le misure necessarie per limitare l'

impatto sui propri clienti", avverte il corriere Sd sul proprio sito internet. Sulla

stessa linea altri due corrieri espresso fra i principali che lavorano a livello

nazionale: "Vi informiamo che, a causa di manifestazioni al porto di Olbia, l' operatività da e per la Sardegna è

sospesa", informa Brt. "Si segnala un serio blocco dei trasporti nei principali porti della Sardegna, pertanto, data l'

impossibilità di collegamento con il resto del territorio nazionale, le spedizioni da e per l ' isola sono

momentaneamente sospese" è la spiegazione che Gls fornisce alla propria utenza. Tutte le manifestazioni in atto

sono monitorate dalla Questura sassarese per prevenire disordini ed evitare blocchi reali delle merci come quello

denunciato ieri dall' azienda Niedditas, cui sarebbe stato impedito di imbarcare 17 tonnellate di prodotti ittici per la

spedizione nella Penisola. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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SUPERMERCATI IN GINOCCHIO

Quattrocento Tir carichi di merce fermi al porto di Olbia da quattro giorni

«Sono almeno 400 i Tir carichi di prodotti agroalimentari che affollano il porto

di Olbia da quattro giorni». Lo segnala il presidente di Confagricoltura

Sardegna, Paolo Mele, che denuncia una situazione molto difficile in tutto l'

isola a causa delle proteste spontanee di alcuni autotrasportatori contro il caro

gasolio. Conad, intanto, stima mancati incassi per oltre mezzo milione di euro

nei suoi 81 punti vendita della Sardegna a causa della mancata vendita di

prodotti freschi rimasti bloccati nei porti. Tutti i supermercati dell' isola

sollecitano questura e prefettura per sbloccare le consegne della merce

deperibile.

Libero

Olbia Golfo Aranci
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Proteste e caro carburante, i corrieri sospendono le spedizioni in Sardegna

I principali corrieri espresso nazionali hanno sospeso le spedizioni e le consegne da e per la Sardegna. Una

I principali corrieri espresso nazionali hanno sospeso le spedizioni e le

consegne da e per la Sardegna. Una decisione presa per il perdurare dei

presidi organizzati nei porti dell' Isola dagli autotrasportatori che protestano

contro il caro carburante. Presidi che oggi continuano anche nei due scali del

nord Sardegna. A Porto Torres e Olbia decine di camion occupano le banchine

dove attraccano i traghetti e i mercantili. I manifestanti non stanno operando

dei veri e propri blocchi ma la presenza dei loro mezzi sta rallentando

pesantemente gli sbarchi e gli imbarchi, anche perché diversi autotrasportatori

si aggiungono alla protesta man mano che toccano terra. Tutto questo rende

sempre più difficoltose le manovre di carico e scarico delle merci e dei mezzi

sulle navi e benché le manifestazioni siano pacifiche, la tensione nei porti è

alta. "A causa di agitazioni in corso presso i porti della Sardegna, l' operatività

da e per la Sardegna è sospesa . Poste Italiane sta predisponendo tutte le

misure necessarie per limitare l' impatto sui propri clienti", avverte il corriere

Sda sul proprio sito internet. Sulla stessa linea altri due corrieri espresso fra i

principali che lavorano a livello nazionale: "Vi informiamo che, a causa di

manifestazioni al porto di Olbia, l' operatività da e per la Sardegna è sospesa", informa Brt. "Si segnala un serio

blocco dei trasporti nei principali porti della Sardegna, pertanto, data l' impossibilità di collegamento con il resto del

territorio nazionale, le spedizioni da e per l' isola sono momentaneamente sospese" è la spiegazione che Gls fornisce

alla propria utenza. Tutte le manifestazioni in atto sono monitorate dalla Questura sassarese per prevenire disordini

ed evitare blocchi reali delle merci come quello denunciato ieri dall' azienda Niedditas, cui sarebbe stato impedito di

imbarcare 17 tonnellate di prodotti ittici per la spedizione nella Penisola.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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COPAGRI: BLOCCO TRASPORTI, IN SARDEGNA SITUAZIONE DI ESTREMA GRAVITÀ;
SERVE RESPONSABILITÀ DA PARTE DI TUTTI

Verrascina, chiesto intervento del Viminale; a rischio l' ordine pubblico e la tenuta

economica di migliaia di aziende agricole Roma, 17 marzo 2022 - 'L' agitazione degli

autotrasportatori sardi, in atto da circa tre giorni, si sta aggravando di ora in ora, tanto da

degenerare in un vero e proprio blocco dei porti e della movimentazione delle merci, con

ripercussioni a catena sull' ordine pubblico, sull' approvvigionamento degli scaffali della

grande distribuzione e sulla tenuta economica di migliaia di imprese agricole sarde e del

resto della Penisola'. Lo sottolinea il presidente della Copagri Franco Verrascina, che ha

scritto una lettera in merito al Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi e ai

Ministri dell' Interno Luciana Lamorgese e delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Stefano Patuanelli. 'In gioco c' è l' interscambio commerciale isolano di numerosi beni, fra

i quali i prodotti agricoli, che vengono bloccati prima dell' imbarco e rispediti alle aziende,

con incalcolabili danni economici per le imprese agricole, legati all' alta deperibilità delle

produzioni', prosegue Verrascina, esprimendo grande preoccupazione e facendo appello

al senso di responsabilità di tutte le parti in causa. 'Tale situazione, che si è spinta ben

oltre il semplice presidio annunciato e autorizzato delle competenti Autorità, rischia di

mettere definitivamente in ginocchio il primario isolano, che al pari di quello nazionale ha

sempre garantito con grande senso di responsabilità il regolare rifornimento degli scaffali, pur dovendo pagare lo

scotto di una congiuntura economica sfavorevole, legata a doppio filo alle conseguenze della pandemia e all' aumento

dei costi di produzione, su cui si sono innestate le problematiche derivanti dalla drammatica crisi geopolitica in atto sul

versante comunitario orientale', osserva il presidente. 'Le tensioni richiamate, che vanno a sommarsi al gap dell'

insularità che già pesa sui trasporti da e per la Sardegna, rischiano inoltre di alimentare una pericolosa 'lotta tra

poveri', creando tensioni tra categorie di lavoratori messe alle strette dalla difficile congiuntura economica attuale',

rimarca Verrascina, invitando il governo, e in particolare il Viminale, a 'intervenire per stemperare le tensioni e

assicurare il regolare flusso dei prodotti agroalimentari, in particolar modo di quelli deperibili, anche e soprattutto in

ragione del fatto che si tratta di un problema di ordine pubblico che si aggrava di ora in ora'. ---------

Agenparl

Cagliari
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Caro carburante: camionisti sardi, presidi anche sino a 31/3

(ANSA) - CAGLIARI,  17 MAR -  È davvero protesta a o l t ranza:  g l i

autotrasportatori, non soddisfatti dalle risposte che arrivano da Roma,

minacciano di rimanere davanti al porto di Cagliari e nei presidi in tutta l' Isola

anche s ino a l  31 marzo.  "Sempre pront i  -  sp iega Yur i  Marc ia l is ,

autotrasportatore in viale La Playa dal primo giorno di lotta - a non mollare e

anzi a coinvolgere tutto il popolo sardo in questa battaglia". È il quarto giorno di

mobilitazione contro il caro gasolio. E gli autotrasportatori sono decisi ad

andare avanti. Anche perché - spiegano - "andare a lavorare, con il carburante

a questi prezzi, significa rimetterci tempo e denaro". E già ci si prepara alla

manifestazione di sabato 19 nel Sassarese, organizzato da pastori e

autotrasportatori, e allo stop del 4 aprile proclamato da Unatras in ambito

nazionale. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Caro carburante: protesta prosegue ad oltranza

È davvero protesta a oltranza: gli autotrasportatori, non soddisfatti dalle

risposte che arrivano da Roma, minacciano di rimanere davanti al porto d i

Cagliari e nei presidi in tutta l' Isola anche sino al 31 marzo. "Sempre pronti -

spiega Yuri Carta, autotrasportatore in viale La Playa dal primo giorno di lotta -

a non mollare e anzi a coinvolgere tutto il popolo sardo in questa battaglia". È il

quarto giorno di mobilitazione contro il caro gasolio. E gli autotrasportatori

sono decisi ad andare avanti. Anche perché - spiegano - "andare a lavorare,

con il carburante a questi prezzi, significa rimetterci tempo e denaro". E già ci

si prepara alla manifestazione di sabato 19 nel Sassarese, organizzato da

pastori e autotrasportatori, e allo stop del 4 aprile proclamato da Unatras in

ambito nazionale. MINACCE A AZIENDA CELLINO. La protesta contro il caro

carburante sarebbe sfociata in intimidazioni questa notte. Secondo quanto

appreso dall' ANSA, i carabinieri stanno infatti indagando su alcune minacce

dirette al pastificio Cellino per bloccare la partenza dei tir con le merci da parte

di un gruppo di persone non ancora identificate. Non lontano dal pastificio,

sempre la scorsa notte, è andata in scena una protesta non autorizzata davanti

ai cancelli dei depositi Nonna Isa e Coop lungo la strada provinciale 61. Secondo una prima ricostruzione, subito

dopo che gli autotrasportatori si sono allontanati dalla zona dove avevano tenuto un presidio, davanti ai cancelli sono

arrivate una quarantina di persone che hanno acceso un falò, impedendo di fatto l' uscita dei mezzi che trasportano gli

alimenti nei supermercati. Sul posto sono arrivati i carabinieri. Nel giro di breve tempo il numero di manifestati si è

ridotto. Da quanto si apprende, i mezzi dei due supermercati sono rimasti parcheggiati all' interno dell' area, fino a

questa mattina presto quando sono usciti per le consegne, anche se in ritardo rispetto a quanto era previsto. I

manifestanti presenti sono stati identificati e non farebbero parte dei gruppi organizzati impegnati nella protesta di

questi giorni. Infine la polizia intanto sta indagando su un video, diventato virale sulle chat, di un uomo con il volto

coperto che davanti ai cancelli della sede di Lilliu Trasporti a Uta (Cagliari), estrae dalla tasca una pistola e dopo aver

detto il nome dell' azienda esplode alcuni colpi in aria. Gli uomini della questura stanno lavorando per identificarlo e

capire le ragioni del gesto. Nei suoi confronti potrebbe scattare una denuncia.

Ansa

Cagliari
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Caro carburante:Grendi verso stop cargo Sardegna per blocchi

A Olbia e Cagliari navi in banchina. Anche Grimaldi si ferma

(ANSA) - OLBIA, 17 MAR - Centinaia di semirimorchi e container fermi sulle

banchine stanno paralizzando le attività dei porti sardi. Il quarto giorno di

protesta degli autotrasportatori contro il caro carburanti rischia di avere effetti

disastrosi sulle aziende portuali che operano nei trasporti. Il gruppo Grendi, che

ha due terminal, uno a Cagliari e uno a Olbia, va verso la sospensione dei

servizi in Sardegna. Stamattina una nave mercantile del gruppo è rimasta ferma

in porto a  Cagliari, perché non potendo caricare le merci sarebbe dovuta

partire vuota: "La protesta sta avendo effetti estremamente pesanti sui trasporti

primari. Siamo molto preoccupati", spiega l' amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi, Antonio Musso. "Le ragioni che hanno portato alle

manifestazioni sono tuttora valide, ma se i primi giorni ritenevamo la protesta

corretta, l' attuale gestione non è più né condivisibile né comprensibile. Non si

capisce quale possa essere il risultato in grado di far cessare i blocchi. La

soluzione non può che essere a livello nazionale, quindi non si capisce dove

possa portare questa protesta regionale - continua Musso - Se in Sardegna i

blocchi non cessano, noi saremo costretti a sospendere i nostri servizi nell'

isola". Nel terminal Grendi di Cagliari ci sono 400 contenitori e 300 semirimorchi bloccati nei piazzali, in quello di Olbia

140 contenitori e 70 semirimorchi. Finché non saranno portati a destinazione le navi in arrivo non potranno scaricare

altra merce. "Domani le nostre navi resteranno ferme", conclude Musso. Stessi problemi per il Gruppo Grimaldi a

Porto Torres e a Olbia: "Sia ben chiaro, non abbiamo nulla contro gli autotrasportatori, dei quali comprendiamo la

protesta", precisa l' ad di Grimaldi Sardegna, Eugenio Cossu, "ma è chiaro che questa situazione ci sta creando

grosse difficoltà". Già annullata la partenza della nave cargo di domani da Porto Torres, e stesso destino aspetta i

mercantili di Olbia: "I piazzali sono pieni di container e semirimorchi e non è possibile caricare la merce sulle navi".

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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Grendi verso stop cargo Sardegna per blocchi

(ANSA) - OLBIA, 17 MAR - Centinaia di semirimorchi e container fermi sulle

banchine stanno paralizzando le attività dei porti sardi. Il quarto giorno di

protesta degli autotrasportatori contro il caro carburanti rischia di avere effetti

disastrosi sulle aziende portuali che operano nei trasporti. Il gruppo Grendi, che

ha due terminal, uno a Cagliari e uno a Olbia, va verso la sospensione dei

servizi in Sardegna. Stamattina una nave mercantile del gruppo è rimasta ferma

in porto a  Cagliari, perché non potendo caricare le merci sarebbe dovuta

partire vuota: "La protesta sta avendo effetti estremamente pesanti sui trasporti

primari. Siamo molto preoccupati", spiega l' amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi, Antonio Musso. "Le ragioni che hanno portato alle

manifestazioni sono tuttora valide, ma se i primi giorni ritenevamo la protesta

corretta, l' attuale gestione non è più né condivisibile né comprensibile. Non si

capisce quale possa essere il risultato in grado di far cessare i blocchi. La

soluzione non può che essere a livello nazionale, quindi non si capisce dove

possa portare questa protesta regionale - continua Musso - Se in Sardegna i

blocchi non cessano, noi saremo costretti a sospendere i nostri servizi nell'

isola". Nel terminal Grendi di Cagliari ci sono 400 contenitori e 300 semirimorchi bloccati nei piazzali, in quello di Olbia

140 contenitori e 70 semirimorchi. Finché non saranno portati a destinazione le navi in arrivo non potranno scaricare

altra merce. "Domani le nostre navi resteranno ferme", conclude Musso. Stessi problemi per il Gruppo Grimaldi a

Porto Torres e a Olbia: "Sia ben chiaro, non abbiamo nulla contro gli autotrasportatori, dei quali comprendiamo la

protesta", precisa l' ad di Grimaldi Sardegna, Eugenio Cossu, "ma è chiaro che questa situazione ci sta creando

grosse difficoltà". Già annullata la partenza della nave cargo di domani da Porto Torres, e stesso destino aspetta i

mercantili di Olbia: "I piazzali sono pieni di container e semirimorchi e non è possibile caricare la merce sulle navi".

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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Contro il caro carburante protesta a oltranza: "In presidio fino al 31 marzo"

È davvero protesta a oltranza: gli autotrasportatori, non soddisfatti dalle risposte che arrivano da Roma, minacciano
di rimanere

È davvero protesta a oltranza: gli autotrasportatori, non soddisfatti dalle

risposte che arrivano da Roma , minacciano di rimanere davanti al porto di

Cagliari e nei presidi in tutta l' Isola anche sino al 31 marzo. "Sempre pronti -

spiega Yuri Marcialis , autotrasportatore in viale La Playa dal primo giorno di

lotta - a non mollare e anzi a coinvolgere tutto il popolo sardo in questa

battaglia". È il quarto giorno di mobilitazione contro il caro gasolio. E gli

autotrasportatori sono decisi ad andare avanti. Anche perché - spiegano -

"andare a lavorare, con il carburante a questi prezzi, significa rimetterci tempo

e denaro". E già ci si prepara alla manifestazione di sabato 19 nel Sassarese,

organizzata da pastori e autotrasportatori, e allo stop del 4 aprile proclamato

da Unatras in ambito nazionale. Intanto questa mattina in alcuni distributori di

benzina a Cagliari e Sassari sono state posizionate delle finte sacche di

sangue. Si tratta di un' azione messa in piedi da CasaPound: "Ci sembra

assurdo che non ci sia stato ancora nessun intervento governativo per

calmierare il prezzo del carburante - si legge in una nota del movimento - Ci

viene da pensare che il silenzio del Governo sia voluto e che non ci sia alcun

interesse nel salvaguardare cittadini ed imprese".

Sardinia Post

Cagliari
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Protesta autotrasportatori, allarme di industriali e imprenditori: "Rimuovere i blocchi ai
porti"

"Una protesta comprensibile nelle motivazioni, ma inaccettabile e da contrastare con fermezza nelle sue modalità".
Confindustria Sardegna denuncia

"Una protesta comprensibile nelle motivazioni, ma inaccettabile e da

contrastare con fermezza nelle sue modalità". Confindustria Sardegna

denuncia "la gravissima situazione connessa ai presidi di autotrasportatori che

nei principali hub portuali della Sardegna precludono di fatto l' imbarco e lo

sbarco delle merci". Ma gli industriali non sono gli unici a solidarizzare con i

trasportatori eppure stigmatizzare le modalità dello sciopero. Anche il

Consorzio di tutela del Pecorino Romano Dop lancia un allarme-appello sulla

difficile situazione che la Sardegna sta vivendo a causa dell' unico sciopero

degli autotrasportatori che viene portato avanti in Italia. Confindustria ha inviato

stamane una nota urgente ai Prefetti, alla Regione, al presidente dell' Autorità

portuale, ai segretari sindacali regionali Cgil, Cisl e Uil "per rappresentare la

gravissima situazione connessa ai presidi di autotrasportatori che nei principali

hub portuali della Sardegna precludono di fatto l' imbarco e lo sbarco delle

merci". L' associazione esprime forte preoccupazione per il pericolo concreto

che, "già dalle prossime ore, persistendo comportamenti che impediscono alla

Sardegna, unica Regione italiana in queste condizioni, l' approvvigionamento di

materie prime e l' inoltro di prodotti finiti - scrive l' associazione di categoria - centinaia di realtà e filiere manifatturiere

e industriali dell' Isola, di tutti i comparti economici, dall' agroalimentare al meccanico, dal lapideo al chimico, dalle

costruzioni al sugheriero, saranno costrette al blocco dell' attività". "Danni economici irreparabili" A tutto ciò si

aggiungono, secondo gli industriali, i danni economici irreparabili delle attività produttive che già scontano, oltre alle

note diseconomie strutturali dell' isola e dopo gli effetti della pandemia, gli incrementi dei costi delle materie prime,

dell' energia e della mancata continuità territoriale marittima, per non citare degli incerti scenari di guerra. Sarebbe

così inevitabile ed immediata la sospensione o la fortissima contrazione delle attività produttive sarde con la

necessità conseguente di porre in campo dolorosissime misure di cassa integrazione, preludio probabilmente a

soluzioni ancora più drastiche per perdita ulteriore di competitività e di quote di mercato difficilmente recuperabili.

Auspicando comunque la definizione del confronto tra il governo nazionale e le legittime rappresentanze dell'

autotrasporto, Confindustria Sardegna chiede alle istituzioni di adottare misure, come non autorizzare i presidi nei

porti fino alla salvaguardia dei corridoi di imbarco e sbarco. Ciò per riportare la Sardegna, le sue imprese ed i suoi

lavoratori nella condizione di operare, almeno alla pari delle altre regioni italiano, restituendo piena ed effettiva

funzionalità agli hub portuali, che hanno già visto e rischiano di vedere annullate da parte dei vettori le tratte di

collegamento marittimo e la saturazione delle aree disponibili per la sosta dei mezzi bloccati nei

Sardinia Post

Cagliari
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porti sardi. Pecorino Romano dop "Grande solidarietà agli autotrasportatori sardi, colpiti da rincari diventati ormai

insostenibili e che danneggiano anche il nostro comparto. Ma se continua così, c' è il forte rischio che si debba

bloccare la produzione dei prodotti freschi e che dunque il latte non possa più essere ritirato, con danno enorme

anche per i pastori che a quel punto potrebbero essere addirittura costretti a buttarlo", è anche la posizione di Gianni

Maoddi , presidente del Consorzio di tutela. "Serve una soluzione urgente per evitare che l' intero comparto subisca

conseguenze pesantissime, ma intanto chiediamo agli autotrasportatori di garantire immediatamente almeno il

trasporto delle merci deperibili in uscita dalla Sardegna e di tutti gli approvvigionamenti necessari alla vita del

comparto, dai mangimi al carburante", sottolinea Maoddi. "E' assolutamente necessario e urgente che Governo e

Regione trovino una soluzione immediata. Tonnellate di nostri prodotti freschi sono stati bloccati e sono già da

buttare, e presto a subire la conseguenza di tutto questo saranno i pastori, perché per non produrre saremo costretti a

non ritirare il latte. Dopo la pandemia e con la guerra in corso, non possiamo rischiare che accada e che si infligga

così un altro duro colpo al comparto e all' intera economia dell' isola", conclude.

Sardinia Post

Cagliari
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Mario Mega: c'è ancora il problema di ultimo miglio

Anche il presidente dell'AdSp dello Stretto a LETExpo

Giulia Sarti

VERONA A Mario Mega, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto, abbiamo domandato quali carenze hanno i porti italiani relativamente

ai collegamenti viari, specialmente in relazione alle Autostrade del Mare.

Spesso c'è ancora un problema di ultimo miglio stradale ha risposto Mega

durante un pausa dei lavori  di  LETExpo Logistics Eco Transport,

aggiungendo che nel porto di Milazzo l'AdSp sta lavorando per poter

collegare direttamente il porto alla rete autostradale. Questo tema è purtroppo

comune in molti porti italiani. In merito poi alla velocità dei servizi, il presidente

ci ha detto che la velocità è sempre molto importante, soprattutto nell'area

dello Stretto dove si tratta necessariamente di prendere un traghetto.

Normalmente i servizi sono abbastanza veloci. Anche se noi scontiamo delle

criticità, soprattutto nel periodo estivo, quando si sommano oltre ai flussi

ordinari delle merci, anche quelli del turismo. E per questo dovremmo

realizzare dei nuovi ormeggi, per non far aumentare i tempi di attesa per

l'imbarco sui traghetti. Infine, sul ponte sullo Stretto, Mario Bega ritiene che

sarebbe un'opera importante, soprattutto dal punto di vista ferroviario. Noi su

questo abbiamo due tematiche: l'integrazione urbana tra le citta di Messina e Reggio Calabria che difficilmente si

potrebbero avvicinare con il ponte, l'altra è l'upgrade dell'attraversamento dinamico per aver un numero maggiore di

corse con tempi di attesa ridotti.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Prezzi a Messina, in un anno aumento del 7 %. Energia elettrica +65 %

Redazione

Da febbraio 2021 a febbraio 2022 molti settori in aumento, soprattutto quelli

relativi a casa, acqua, luce e combustibili Gli indici dei prezzi al consumo di

febbraio 2022 sono stati elaborati tenendo conto delle limitazioni, differenziate

a livello regionale, definite dalle normative nazionali e locali per contrastare la

pandemia causata dal Covid-19. L' impianto dell' indagine sui prezzi al

consumo, basato sull' utilizzo di una pluralità di canali per l' acquisizione dei

dati, ha continuato a consentire di ridurre gli effetti negativi del più elevato

numero di mancate rilevazioni sulla qualità delle misurazioni della dinamica dei

prezzi al consumo. A Messina nel mese di febbraio 2022 si registra un

incremento congiunturale dello 1,5% e tendenziale del +6,9% dell' indice dei

prezzi al consumo. Crescono tendenzialmente rispetto all' anno precedente:

prodotti alimentari e bevande analcoliche (+6,3%), abitazione, acqua, elettricità,

e combustibili (+32,2%), mobili, articoli e servizi per la casa (+1,2%), servizi

sanitari e spese per la salute (+0,8%), trasporti (+10,7%), ricreazione,

spettacoli e cultura (+1%), servizi ricettivi e ristorazione (+2,9%), altri beni e

servizi (+0,8%). Decrescono: bevande alcoliche e tabacchi (-0,3%),

abbigliamento e calzature (-0,4%), comunicazioni (-2,2%), istruzione (-0,4%). Prodotti per fumatori: Si registrano

aumenti congiunturali per quanto riguarda sigari e sigaretti (+0,3%; +0,9% il tendenziale) e altri tabacchi (+1,5%;

+1,6% il tendenziale), dovuti all' incremento di alcune marche. Energia elettrica: Le tariffe del mercato libero registrano

un marcato aumento congiunturale (+23,8%; +64,9% il tendenziale), legato alla crescita delle quotazioni delle materie

prime energetiche. Servizi di trasporto : Per quanto riguarda i prezzi del trasporto aereo si registra un decremento nei

voli nazionali (-14,8%; -20% il tendenziale), e un incremento in quelli europei (+11,6%; -0,4% il tendenziale) e in quelli

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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intercontinentali (+8,7%; +27,8% il tendenziale). Sia il decremento dei voli nazionali sia gli incrementi dei voli europei e

intercontinentali sono dovuti essenzialmente al segmento low cost. Si registra, inoltre, una diminuzione dei prezzi dei

trasporti ferroviari nazionali (-3,6%; -17,2% il tendenziale), a causa di una maggiore disponibilità di offerte per l'

intercity e l' alta velocità, e dei prezzi del trasporto marittimo (-0,3%; +8,3% il tendenziale), da attribuirsi alle

destinazioni interne in particolare a quelle verso le isole maggiori. Attività turistiche e ricreative: per quanto riguarda i

servizi turistici, si rileva un lieve aumento congiunturale dei prezzi dei pacchetti vacanza internazionali (+0,1%; +6,8%

il tendenziale) e un più marcato aumento dei pacchetti vacanza nazionali (+1,8%; +14,6% il tendenziale), quest' ultimo

dovuto ai segmenti di mercato della montagna e delle città d' arte. Diminuiscono, invece, i prezzi dei villaggi vacanze,

campeggi, ostelli della gioventù e simili (-0,1%; +5,6% il tendenziale) e soprattutto degli agriturismi (-15,7%). Per

quanto riguarda i servizi ricreativi, si registra un aumento
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degli impianti di risalita (+4,5%; +13,1% il tendenziale), e una diminuzione dei parchi di divertimento (-4,6%; +0,3% il

tendenziale). Cultura: Si rileva un decremento congiunturale del prezzo dei libri di narrativa (-0,3%; +2,8% il

tendenziale) e del download di e-book (-4,5%; -7,8% il tendenziale). Viceversa, si registra un incremento congiunturale

del prezzo dei quotidiani a diffusione nazionale (+1,7%; +3,3% il tendenziale) e dei periodici (+0,7%; +3,2%), legato a

una diversa distribuzione degli allegati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Monti: Due giacimenti a largo di Gela nel futuro della Sicilia

Giulia Sarti

VERONA Pasqualino Monti, presidente dell'AdSp de l  mar  d i  S i c i l i a

occidentale presente a LetExpo ci parla dei due giacimenti scoperti di fronte a

Gela nel 2014: Purtroppo è servita la guerra per far sbloccare le

autorizzazioni e che ora daranno il via alle trivellazioni. Nel 2024 potremo

avere 2 miliardi di metri cubi, ovvero circa il 90% di ciò che oggi si produce in

Italia come gas, da questi giacimenti. Interessante è anche un altro tema che

affrontiamo con Monti: nella programmazione e progettazione dell'AdSp sono

state indiviuate infrastrutture che seguissero il mercato: Sembra banale ma in

Italia non è così. E' inutile costruire in modo offertista cattedrali nel deserto,

ma concentrarsi sulle reali richieste del mercato e concordando con esso.

Seguendo questo schema, sono orgoglioso e fiero di aver chiuso due accordi

che legano grandi players internazionali per i prossimi 30 anni nei nostri porti.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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A febbraio i porti marittimi cinesi hanno movimentato 301,5 milioni di tonnellate di merci
internazionali (-5,0%)

Il traffico dei container è stato pari a 17,3 milioni di teu (+4,1%) Se lo scorso

mese il traffico complessivo movimentato dai porti cinesi ha registrato un

incremento del +5,3% sul febbraio 2021 essendo ammontato a 1,06 miliardi di

tonnellate rispetto a 1,00 miliardi a febbraio 2021, il solo traffico commerciale

con l' estero movimentato dai porti cinesi ha segnato per il secondo mese

consecutivo una contrazione essendosi attestato a 336,2 milioni di tonnellate,

in calo del -5,7% rispetto a 356,5 milioni a febbraio 2021. È necessario

segnalare che le festività del capodanno cinese, usualmente celebrate per 15

giorni a partire dal giorno di festa con la chiusura delle principali attività

economiche nazionali, quest' anno è stato festeggiato il primo febbraio e il 12

febbraio nel 2021. Lo scorso mese i soli porti marittimi cinesi hanno

movimentato 709,9 milioni di tonnellate di carichi (+2,8%), di cui 301,5 milioni di

tonnellate di merci internazionali (-5,0%), mentre gli inland port hanno

movimentato 347,1 milioni di tonnellate (+11,0%), di cui 34,7 milioni di

tonnellate di carichi internazionali (-11,1%). Relativamente al solo traffico dei

container, a febbraio 2022 i porti cinesi hanno movimentato un totale di 19,4

milioni di teu (+4,6%), di cui 17,3 milioni di teu nei porti marittimi (+4,1%) e quasi 2,2 milioni di teu nei porti interni

(+9,0%). I più consistenti volumi di traffico containerizzato sono stati movimentati dai porti di Shanghai con 3,8 milioni

di teu (+11,7%), Ningbo-Zhoushan con 2,3 milioni di teu (-0,9%), Shenzhen con 1,8 milioni di teu (-13,3%), Qingdao

con 1,6 milioni di teu (+6,5%), Guangzhou con 1,5 milioni di teu (+7,0%) e Tianjin con 1,2 milioni di teu (+0,8%). Nel

primo bimestre del 2022 gli scali portuali cinesi hanno movimentato complessivamente 2,36 miliardi di tonnellate di

merci, con una progressione del +2,7% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 1,57 miliardi di tonnellate

movimentate dai porti marittimi (+2,7%) e 786,8 milioni dagli inland port (+2,6%). Il solo traffico con l' estero

totalizzato dai porti cinesi è stato di 734,6 milioni di tonnellate (-3,9%), di cui 663,7 milioni nei porti marittimi (-2,7%) e

71,0 milioni di tonnellate nei porti interni (-14,0%).
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Inaspettatamente e improvvisamente P&O Ferries annuncia la sospensione dei propri
servizi marittimi

Nelle prossime ore una comunicazione che «assicurerà la sostenibilità

economica a lungo termine» della compagnia Oggi la compagnia di

navigazione inglese P&O Ferries ha inaspettatamente e improvvisamente

annunciato, con una comunicazione interna, la sospensione dei propri servizi

marittimi spiegando che diffonderà oggi stesso un rilevante annuncio con il

sostegno dell' azionista DP World, il gruppo terminalista di Dubai che detiene l'

intero capitale della compagnia britannica. comunicazione - ha specificato la

società di navigazione - che «assicurerà la sostenibilità economica a lungo

termine di P&O Ferries». Nel sorprendente annuncio rivolto ai dipendenti, P&O

Ferries precisa altrettanto sorprendentemente che, «al fine di facilitare questa

comunicazione, a tutte le nostre navi è stato chiesto di sbarcare i loro

passeggeri e merci e di attendere ulteriori istruzioni. Ciò significa che

prevediamo che oggi tutti i nostri porti registreranno notevoli difficoltà, pertanto

abbiate pazienza e nelle prossime ore daremo ulteriori informazioni in una

comunicazione rivolta a tutti i colleghi». P&O Ferries opera servizi marittimi nel

Canale della Manica, per collegare il Regno Unito con l' Europa continentale,

nonché servizi tra il Regno Unito e l' Irlanda.
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Nel 2021 i terminal di Hutchison Ports e HPH Trust hanno movimentato 88 milioni di
container (+5%)

L' attività ha generato una crescita del +29% dei ricavi Nel 2021 i terminal

portuali che fanno capo al gruppo CK Hutchison Holdings di Hong Kong hanno

movimentato un traffico dei container pari a 88,0 milioni di teu, con un

incremento del +5% sull' anno precedente e un rialzo del +2% sull' anno pre-

pandemia del 2019. CK Hutchison opera in questo settore attraverso la propria

partecipazione dell' 80% in Hutchison Ports e quella del 30,07% in HPH Trust.

Lo scorso anno i terminal nei porti cinesi che fanno parte del network di quest'

ultima società hanno movimentato 24,5 milioni di teu (+3% sul 2020), a cui si

aggiungono 13,9 milioni di teu (+3%) movimentati dagli altri terminal cinesi che

fanno parte del network di Hutchison Ports che opera anche terminal in Europa

oltre che in altre regioni mondiali tra cui principalmente in Asia e Australia. Nel

2021 i terminal europei hanno movimentato 16,9 milioni di teu (+11%) e quelli

nelle altre regioni mondiali 32,7 milioni di teu (+4%). Lo scorso anno le attività

portuali che fanno capo a CK Hutchison hanno generato ricavi pari a 42,28

miliardi di dollari di Hong Kong (5,4 miliardi di dollari USA), con un aumento del

+29% sul 2020. L' EBITDA è ammontato a 15,16 miliardi di dollari di Hong

Kong (+39%) e l' EBIT a 10,74 miliardi (+60%).
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Angopi, dopo oltre venti anni agli ormeggiatori e barcaioli viene nuovamente riconosciuta
un' importante tutela sociale

Reintrodotta la disciplina della pensione di inabilità per la categoria L'

Associazione Nazionale Gruppi Ormeggiatori e Barcaioli Porti Italiani (Angopi)

ha espresso «gratitudine nei confronti di tutte le forze politiche che nella legge

di conversione del decreto legge cosiddetto "Sostegni ter" hanno sostenuto l'

emendamento teso a reintrodurre nel nostro ordinamento la disciplina della

pensione di inabilità per la loro categoria. Si tratta di un intervento - ha

sottolineato l' associazione - attraverso il quale viene finalmente colmato il

vuoto normativo derivante dall' abrogazione dell' art. 156 del Regolamento per

l' Esecuzione del Codice della Navigazione, finora gestito dalla categoria con

spirito solidaristico a difesa del lavoro». Con l' emendamento 23.0.31 al

decreto-legge del 27 gennaio 2022, infatti, all' articolo 23-bis (Inabilità

ormeggiatori e barcaioli) si dispone che gli ormeggiatori e i barcaioli siano

dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico dell'

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), restando fermo il

riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell' articolo 2 della legge 12

giugno 1984, n. 222 sulla base dei relativi requisiti contributivi e sanitari come

disciplinati dalla legge del 1984. «Dopo oltre venti anni - ha evidenziato Angopi - viene quindi nuovamente

riconosciuta agli ormeggiatori e ai barcaioli dei porti italiani un' importante tutela sociale».
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Decisione shock di P&O Ferries, prima ferma le navi e poi licenzia 800 marittimi via Zoom

Lynch (RTM) è uno degli atti più vergognosi nella storia delle relazioni industriali

britanniche Ovviamente l' annuncio di stamani di P&O Ferries di sospendere

con effetto immediato i servizi marittimi ha fatto temere il peggio per la sorte

dei lavoratori della compagnia di navigazione, pur a fronte della rassicurazione

della società circa la presentazione di un programma per assicurare la

sostenibilità economica a lungo termine dell' azienda. Subito sono tornati in

mente casi in cui alcune importanti imprese hanno ignobilmente sospeso il

lavoro e chiuso le loro strutture per poi comunicare ai dipendenti, una volta a

casa, che erano stati licenziati. Sembrava impossibile che P&O Ferries

potesse ricorrere a questo vergognoso metodo, invece è proprio la procedura

che ha scelto per comunicare a 800 dipendenti il loro licenziamento con effetto

immediato. Una notizia che, se in altre disonorevoli circostanze è stata data via

e-mail, altrettanto ignominiosamente P&O Ferries ha comunicato ai lavoratori

con un messaggio Zoom. Lo scenario, tuttavia, sarebbe anche peggiore di

quello sinora descritto. «Stiamo ricevendo rapporti - ha denunciato Mick Lynch,

segretario generale del sindacato britannico National Union of Rail, Maritime

and Transport Workers (RMT) - secondo cui guardie di sicurezza stanno salendo a bordo delle navi con le manette

per allontanare l' equipaggio in modo che possa essere rimpiazzato da manodopera più economica. Noi - ha

aggiunto Lynch - stiamo predisponendo un' azione legale urgente e chiediamo ancora una volta al governo di agire per

fermare quello che si sta rapidamente trasformando in uno degli atti più vergognosi nella storia delle relazioni

industriali britanniche. Se ciò accade alla P&O - ha sottolineato il segretario generale di RMT - può succedere

ovunque e chiediamo una mobilitazione sindacale di massa e una più ampia mobilitazione pubblica di protesta contro

l' azienda». Anche il sindacato Unite, esprimendo «il proprio shock per la decisione di P&O Ferries di licenziare l'

intera forza lavoro marittima nel Regno Unito per sostituirla con manodopera a basso costo, ha chiesto a P&O «di

fare un passo indietro dai licenziamenti selvaggi e di lavorare per salvare posti di lavoro nel Regno Unito». Il

sindacato ha specificato che i 160 lavoratori di P&O che aderiscono a Unite non sono tra quelli che perdono il lavoro,

«ma - ha ribadito il sindacato - l' iniziativa di oggi, di cui i sindacati non sono stati messi a conoscenza, sta causando

diffuso disagio e insicurezza tra gli aderenti». «Questa - ha accusato Sharon Graham, segretario generale di Unite - è

una mossa scioccante da parte di P&O che non dovrebbe essere tollerata. Unite invia la propria solidarietà al

personale marittimo, il cui servizio come lavoratori chiave durante la pandemia è stato rapidamente dimenticato da

P&O. Vi offriamo - ha proseguito Graham - il nostro supporto mentre cerchiamo di difendere i vostri posti di lavoro. È

una vergogna che qualsiasi datore di lavoro nel Regno Unito possa trattare i propri lavoratori in questo modo». «In un

settore spietato - ha aggiunto Bobby Morton,
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responsabile nazionale per i porti e l' industria marittima di Unite - P&O è stato l' ultimo l' ultimo caposaldo nel

settore marittimo a impiegare lavoratori britannici nell' ambito di contratti britannici. Questa mossa odierna invia un

segnale molto preoccupante rivelando che ora questi standard sono sotto attacco. Nonostante gli associati di Unite

non siano travolti da questo annuncio, questa mossa apporterà solo incertezza a tutti i lavori della P&O. Esortiamo l'

azienda a fare un passo indietro da questa drastica misura di riduzione dei costi e a collaborare con tutti i sindacati di

P&O per salvare posti di lavoro». In un messaggio via Twitter, il ministro dei Trasporti, Grant Shapps, si è detto

«molto preoccupato per le notizie giunte da P&O Ferries questa mattina e - ha aggiunto - oggi parleremo con la

compagnia per capire l' impatto sui lavoratori e sui passeggeri». Già, perché, oltre a non comunicare alcunché ai

dipendenti prima di sospendere i servizi marittimi, altrettanto la compagnia di navigazione che fa parte del gruppo DP

World di Dubai ha fatto nei confronti dei clienti, annunciando semplicemente che «purtroppo che nelle prossime ore i

servizi non potranno funzionare e i nostri addetti nei porti vi assisteranno e saranno organizzati viaggi con operatori

alternativi». A giustificazione di un' iniziativa che per così com' è stata attuata non è giustificabile, P&O Ferries ha

spiegato che «allo stato attuale P&O Ferries non è un' attività economicamente sostenibile. Di anno in anno abbiamo

registrato perdite di 100 milioni di sterline che sono state coperte dalla nostra società madre DP World. Ciò non è

sostenibile. La nostra sopravvivenza dipende dall' attuare cambiamenti rapidi e significativi ora. Senza questi

cambiamenti non c' è futuro per P&O Ferres». «Queste circostanze - si legge inoltre nella nota della compagnia -

hanno portato ad una decisione molto difficile ma necessaria, che è stata presa solo dopo aver preso seriamente in

considerazione tutte le opzioni disponibili». Le successive righe del comunicato fanno presumere che forse il taglio

dei costi non si fermerà al licenziamento di 800 lavoratori: «quale parte del processo che stiamo iniziando oggi - ha

scritto infatti la compagnia - stiamo comunicando a 800 marittimi avvisi di licenziamento immediato e li

compenseremo per questa mancanza di preavviso con pacchetti compensativi più consistenti». «Prendendo questa

difficile decisione - prosegue la nota - stiamo assicurando la sostenibilità futura della nostra attività che dà lavoro ad

altre 2.200 persone e sostiene miliardi di scambi da e per il Regno Unito. E ci stiamo assicurando di poter continuare

a servire i nostri clienti nel modo che ci hanno richiesto per molti anni».

Informare

Focus



 

giovedì 17 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 87

[ § 1 9 2 1 1 7 2 1 § ]

Pandemia gela trasporto passeggeri, ma non le merci. Il report Istat

In Italia arrivano o partono via mare circa mezzo miliardo di tonnellate di carichi all' anno

Il traffico passeggeri ha subito un duro colpo dalla diffusione della pandemia,

mentre ha resistito all' impatto il traffico delle merci. Nel 2020 la quantità di

merci imbarcate e sbarcate nei porti italiani si è infatti ridotta del 7,6% rispetto

all' anno precedente, mentre il trasporto passeggeri è diminuito di oltre un terzo

(-36,3%). Nei primi nove mesi del 2021 le merci trasportate nei 137 principali

porti commerciali sono aumentate del 3,1%, ma il livello è ancora inferiore a

quello del 2019 (-4,8%). È quanto emerge dal report dell' Istat sul trasporto

marittimo in Italia relativo agli anni 2019-2020 . In Italia arrivano o partono via

mare circa mezzo miliardo di tonnellate di merci all' anno, tra queste il 60%

riguarda relazioni di traffico internazionale. La relazione internazionale più

importante è con la Turchia (oltre 37 milioni di tonnellate complessive, pari al

13,4% del totale), seguita da Russia (32 milioni, pari al 11,4%) e Spagna (23

milioni, pari a 8,3%). Nel 2020, l' Italia resta al primo posto tra i Paesi europei

per numero di passeggeri trasportati via mare; al secondo posto dopo l' Olanda

per merci trasportate. Mentre si registra un +7,1% per il numero di navi

approdate nei principali porti italiani nel 2020 rispetto all' anno precedente, sono

in aumento il numero di navi vuote. Crollano i viaggi per le navi da crociera (-90,5%), con un -93,9% i passeggeri

imbarcati, sbarcati o in transito.
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"Sostegni Ter": riconosciuta agli ormeggiatori e ai barcaioli un' importante tutela sociale

Redazione Seareporter.it

l' apprezzamento dell' Angopi alle forze Politiche che hanno sostenuto l'

emendamento a favore della categoria Roma, 17 marzo 2022 - Gli

ormeggiatori e i barcaioli dei porti italiani manifestano la loro gratitudine nei

confronti di tutte le forze politiche che nella legge di conversione del decreto

legge cosiddetto 'Sostegni ter' hanno sostenuto l' emendamento teso a

reintrodurre nel nostro ordinamento la disciplina della pensione di inabilità per la

loro categoria. Si tratta di un intervento attraverso il quale viene finalmente

colmato il vuoto normativo derivante dall' abrogazione dell' art. 156 del

Regolamento per l' Esecuzione del Codice della Navigazione, finora gestito

dalla categoria con spirito solidaristico a difesa del lavoro. Dopo oltre venti

anni viene quindi nuovamente riconosciuta agli ormeggiatori e ai barcaioli dei

porti italiani un' importante tutela sociale. riconosciuta agli ormeggiatori e ai

barcaioli un' importante tutela sociale.
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Licenziati su zoom 800 marittimi di P&O Ferries. Guardie giurate a bordo per sciogliere le
proteste

Mauro Pincio

La compagnia inglese ha fatto rientrare tutte le navi in flotta: "Così non

andiamo avanti. Dobbiamo rimediare a 100 milioni di sterline di buco nei conti"

Genova - P&O Ferries ha licenziato 800 membri del personale che lavora a

bordo della navi della compagnia con effetto immediato. Alcuni marittimi dell'

equipaggio stanno però sfidando gli ordini e si rifiutano di lasciare le navi per

protesta. La notizia è stata comunicata ai lavoratori su zoom. La compagnia di

traghetti ha spiegato che la "difficile decisione" è stata presa per garantire il

futuro dell' attività. Il sindacato ha spiegato che i membri dell' equipaggio

sarebbero stati sostituiti con "manodopera straniera" . P&O ha affermato

invece che i suoi servizi non saranno operativi nei "prossimi giorni" e ha

invitato i passeggeri a utilizzare altre compagnie. P&O ha affermato che la

sopravvivenza del gruppo dipendeva dal "compiere cambiamenti rapidi e

significativi". " Allo stato attuale P&O Ferries non è un' attività redditizia.

Abbiamo registrato una perdita di 100 milioni di sterline rispetto all' anno

scorso, che è stata coperta dalla nostra società madre DP World. Questo non

è sostenibile. Senza questi cambiamenti non c' è futuro per P&O Ferries ."

Secondo l' il sindacato, sarebbero state inviate addirittura guardie giurate su una nave attraccata al porto di Larne, nell'

Irlanda del Nord, per far scendere il personale a bordo.
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Wan Hai Lines investe 1 miliardo di dollari per potenziare la flotta

Giovanni Roberti

È il quarto budget di questo tipo e di gran lunga il più grande lanciato da Wan

Hai per acquisire tonnellaggio Genova - Wan Hai Lines sta pianificando un'

ulteriore espansione della flotta, con un investimento di 700 700 milioni di

dollari destinati a nuove costruzioni e 300 milioni di dollari per l' acquisizione di

navi di seconda mano. L' operatore di linea taiwanese ha annunciato il nuovo

budget dopo che l' utile netto del 2021 è cresciuto del 26% anno su anno, a

3,73 miliardi di dollari. Wan Hai ha affermato che 'le condizioni del mercato del

trasporto marittimo di container stanno cambiando rapidamente, e i costi di

noleggio per navi e container sono aumentati. Investendo i profitti degli ultimi

due anni, ci troveremo in una buona posizione per affrontare le sfide a medio e

lungo termine". Wan Hai emetterà anche 2,1 miliardi di obbligazioni per

raccogliere fondi, sfruttando i bassi tassi di interesse. È il quarto budget di

questo tipo e di gran lunga il più grande lanciato da Wan Hai per acquisire

tonnellaggio. Nel 2020, quando le tariffe di trasporto dei container hanno

iniziato ad aumentare, la compagnia ha stanziato 360 milioni di dollari per l'

acquisto di navi di seconda mano, di cui 12 acquistate, e, lo scorso novembre,

ha destinato al mercato altri 200 milioni di dollari, e altri 320 milioni il mese successivo. Da allora, Wan Hai ha

acquistato 24 navi, la più recente è stata la Allegoria da 5.527 TEU costruita nel 2006 dall' armatore tedesco Danz &

Tietjens per 109,5 milioni di dollari. Principalmente vettore intra-asiatico, Wan Hai ha introdotto servizi transpacifici

autonomi verso la costa occidentale degli Stati Uniti nell' agosto 2020, incoraggiato dal rafforzamento delle tariffe

sulle rotte a lungo raggio. Wan Hai è ora l' undicesimo operatore di linea, con una capacità di 414.693 TEU, di cui

266.596 derivanti da 92 navi di proprietà, con altre 55 navi noleggiate. L' anno scorso, Wan Hai ha preso in consegna

11 nuove costruzioni, aggiungendo 26.486 TEU alla sua flotta, e quest' anno sono previste 12 nuove costruzioni, che

aggiungeranno 52.630 TEU di capacità. Entro il 2024, dopo la consegna di altre 29 nuove costruzioni, Wan Hai avrà

aggiunto quasi 200.000 TEU di capacità di trasporto di proprietà.
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Ristrutturazione chiusa per Michele Bottiglieri: due navi a Pillarstone e Dea Capital

La shipping company partenopea mantiene il controllo delle restanti tre navi per le quali è stato concordato un
rimborso accelerato (entro 3 anni) del debito residuo

In questi giorni diverse fonti di mercato riportano la vendita al prezzo di 22

milioni di dollari della nave bulk carrier Mba Liberty da parte della società

Michele Bottiglieri Armatore di Napoli. Si tratta di una kamsarmax da 82.500

tonnellate di portata lorda costruita in Cina nel 2010. Secondo quanto

ricostruito da SHIPPING ITALY non esiste in realtà, perlomeno al momento,

alcuna cessione a terzi ma si tratta di un' azione di repossession da parte di

Idea Ccr Shipping, il fondo dedicato ai crediti distressed legati al settore navale

gestito da DeA Capital Alternative Funds Sgr. L' acquisto della nave era stato

infatti originariamente finanziato da Banco Bpm che in anni più recenti aveva

invece ceduto a sconto a Dea Capital il relativo credito ipotecario (non

performing loan) nei confronti di Michele Bottiglieri Armatore. Sempre secondo

quanto ricostruito dalla nostra testata anche la proprietà di un' altra nave, la bulk

carrier Mba Giuseppe (un' altra kamsarmax bulk carrier da 82.800 tonnellate di

portata lorda costruita sempre in Cina e consegnata anch' essa nel 2010), è

appena stata trasferita dalla Michele Bottiglieri Armatore a Pillarstone Italy

probabilmente attraverso la piattaforma Finav. Questa nave risulta essere stata

già fissata in charter per un anno dai nuovi proprietari con un primario noleggiatore che opagherà una rata di nolo

giornaliera pari a 25.000 dollari. Entrambe queste azioni di repossession, sia quella di Dea Capital che quella di

Pillarstone, rientrano in un più ampio accordo di ristrutturazione del debito ex art. 67 L.F. che chiude in questo modo il

'ricorso c.d. prenotativo presso il tribunale di Napoli finalizzato all' omologazione di un accordo di ristrutturazione dei

debiti o di un concordato preventivo con continuità aziendale' che la shipping company partenopea aveva avviato

circa un anno fa per provare a difendere i propri asset proprio dai creditori. Più precisamente l' accordo firmato

prevede, oltre al trasferimento come detto delle due navi Mba Liberty e Mba Giuseppe rispettivamente a Dea Capital

e a Pillarstone, il mantenimento in flotta delle altre tre bulk carrier (Mba Future, Mba Giovanni e Mba Rosaria) sulle

quali penderanno ancora i crediti (30 milioni di dollari complessivamente) con Mps, Pillarstone e Dea Capital. In

questo caso però, invece che un' azione di 'esproprio' dell' asset, le parti sono arrivate al compromesso per cui il

debito residuo dovrà essere rimborsato con un piano di rimborso accelerato in tre anni. Di fatto una sommessa sul

fatto che il mercato dry bulk shipping garantisca alla Michele Botttiglieri Armatore di generare ritorni sufficienti a

ripagare il debito e liberare gli asset dalle ipoteche sottostanti. La stessa shipping company partneopea a fine 2018

aveva già portato a termine con successo una ristrutturazione del debito ex art.67 legge fallimentare per un'

esposizione da oltre 100 milioni di dollari con diversi istituti di credito (Mps, Mps Capital Services,
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Mps Leasing, Bpm, Unicredit, Intesa Sanpaolo e Bper Banca) con un riscadenziamento del debito attraverso un

piano di rimborso maggiormente flessibile. Questo piano si era però arenato quando, a inizio 2020, il mercato dry bulk

dello shipping ha vissuto mesi di grande sofferenza e per questo l' azienda aveva chiesto una moratoria sul rimborso

dei finanziamenti da 75 milioni di dollari interrompendo da quel momento il pagamento della quota capitale dei

finanziamenti. Dopo due anni di battaglie le parti coinvolte sono arrivate all' accordo appena descritto.
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Migliori e peggiori

Londra: scambi negativi per Carnival

(Teleborsa) - Si muove verso il basso la società con sede a Miami proprietaria

di Costa Crociere, con una flessione del 3,07%. L'analisi del titolo eseguita su

base settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di Carnival più

pronunciata rispetto all'andamento del World Luxury Index. Ciò esprime la

maggiore appetibilità verso il titolo da parte del mercato. Tecnicamente la

situazione di medio periodo è negativa, mentre segnali rialzisti si intravedono

nel breve periodo, grazie alla tenuta dell'area di supporto individuata a quota

1.257,7 centesimi di sterlina (GBX). Lo spunto positivo di breve è indicativo di

un cambiamento del trend verso uno scenario rialzista, con la curva che

potrebbe spingersi verso l'importante area di resistenza stimata a quota

1.341,3. A livello operativo, lo scenario più appropriato potrebbe essere una

ripresa rialzista del titolo, con area di resistenza individuata a 1.424,9. Le

indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di informazione, e non

intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al

pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di investimento. (A cura

dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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